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ìFEEZZO JXELLB JN3EB.2I0N1 
, . . (pfteàMhto anttoivato) : ,•" 

imwctK'^tA di aWift ÌB ^^arte pagina ceiit-.Sft alia lipea per la prima 
pubbllcazìoae/i^éent. »® per le BuocaysjTtì.Iia iniea sarà, compo-, 

Miti'da IR» lettere (iiano interpumioni, «pazf in «aratlere di testiao 
itrilOdU «omunlcats oeat. -S® la linea., ' '^ 

•- ^QTx 8l tiea conto «Jeell articpU anonirat* o «1 respiiigotitì latterò non 
liffrànsab. / ' • , ' ; ••'• -̂ ^ '•' '~r . 
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GIÒRMLE POLITICO-QUOTÌDIANO 
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PROGRAMMA •• 

y na Società di cittadini avendo 
acquistato là proprietà del Giornale 
di i'arfoya, il Goinitato esecutivo dò-
gli azionisti, annunzia ài pùbblico 
quanto sdguc; / o. "•"vy]i •:':• 

i. Col '1 di gennaio 1882 il Gior­
nale di Pàdova muterà nome, dire­
ziono, collaborazione e ammi.nistra-
ziono. 

Esso s'intilolcrà: 

L'EUGANEO 
2. Pure conservando gì i stessi 

pî ezzi d'atibpnaipentp edìvenditot 
migliorerà in modo notevole la prò-ì 
pria redazioue. . •'••,'. ' 
"Avrà collaboratori speciali pop' 

tutte le iTiJlterie politicbe ammini-' 
atrative,economiche e letterarie: Una' 
corrispondenza giornaliera da Roma:' 
dorrispondenze da tutte le principali 
c|ttà d'Italia e dai capiluogbi della, 
j)rovÌncia : telegrammi particolari, 

ì'dian,L ^specialmente dalla Ca-
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GANEO, e dichiarino di volersi as­
sociare per un unno ancbe all' IL­
LUSTRAZIONE ITALIANA, edita 
dai P*ratelli Troves dì Milano, pa-; 
glioranno per quest'nUima il preziio 
anticipato' di L. 30, irt luogo di 
L. 35, suo prezzo originario. 

PATTI D* A S S O C I A Z I O N E 

Con-^i'ILLUSTRAZIONE ITALIAM. 
Anno 

- r -̂  

verrà nel primo numero più apipia-' 
mento sviluppato, 

' Intanto stimiamo debito nostro 
rammentarne al pubblico i punti 
capitaii.-

VEUGA NEO safà giornale schiet­
tamente monarchicÒ-coBtituzionale e 

• ' _ j 

non iiiiiinoUcrà intorno a questo foh-
danientalo principio restrizioni o 
transazioni di sorta. 

Propugnerà tutte le rifórme,p i 
miglioramenti politici e amminiatra-
tivi che gli sembrino ricbiesti dai 
reali bisogni del paese, 'conformi 
allo spirito di quella vera libertà 
che trae la sua legittimità dalla gitì-
stizia e la sua stabilità dall'ordine,' 
compatìbili col supremo fine d'ogni 
società; la forza e la sicurezza dello 
Stato/' ,' , , . •• ,"•. 

Invocherà, e,,nella misura dellej Coloro che haiiu 
sue .forze, asseconderà una pii!i salda \,di associazione d ,̂G 
e razionale formazione di partiti, ma [per il \é^%'poiramo, a loro sedia,' 
fincbò duri, la. presente confusione|''"'*^?".«''^*»^;<*'f*^«'*^"«'(^^^^ 

caso d'interpretare i lagittirui dosi- j vinti qlie bisogua uscirp a ciualunque 
derij; e di accertarsi sul luògo intorno, j costo dalla falsa posizione, in, .cui ci. 
alle ,iìispo337,ioni dell'opinione pubbli-,! troviamo, adempiranno verame,ntp ab 

Padova all'Ufiìcio . . . . 
» ' a Domicilio . ;. . 
» pél Regno. . , . o 44 

Senza rlLLUSTRAZÌONE ITALIANA^ 
Anno Sem, Trim. 

PadqvaairUfficio/Las O;Ò.0 5 . - , 
^ a Domiciliò .S!2 11.50 0. ~ 

pel Reeno » 34 12.60 6.50 
Per resterò le speso di jìcsta in più. 
I pagamenti posticipati si conteg-' 

giano por trimestre- .'-

caladi cui, fra i rumori della capitale, 
fr(KgH attriti quotidiani doUa poU'-
tica, don giunge loro, il più delle 
volte, all'orecchio, che un suono con^ 
fu5oy;e non ne hanno che una pallida 
idea­

tolo che. voglia questa opinione pub-
Iblica è prèsto detto, né- si può ingan­

narsi sulle sue tendenze, che si ma-
• •*- nifestano a sintomi abhastanm ciliari 

^ - ^ I H . - ~JI1 

» 

» 

iĵ  frequenti-
Vuole che gli affari dello Stato siano 

condotti meno alla carlona di quanto 
lo furono-flu qui: vuole sopratuttò 
che la giustizia o l'amministrazione 
siano sottratte aU'inlluonza deleteria 
dei partiti per arrestarci, finché vi 
ha tempo, su quel lubrico cammino, 
in cui ci ha posto una polìtica aub-

to versato itnportiì^^^'*^ ^'^^^^^^^^^^'^^^^^^^^^^^ 
}wruì\Ìe<iì. Padova 1*̂ *̂  '̂ "'''̂ * ^^^ ^̂ *̂̂  ̂ ^^ favoritibmì ' 

V^EUGANEO uscirà ,in due 
izioni ; quella del mattino in tempo 

utile per poter essere spedilo nelle 
pWjvincie: quella della Sera, alle 6 
pomeridiane. Pen tal modo, la prima* 
edizione conterrà tutte le più ibi-
portanti notizie di Roma del ciorno 
ìintecedento cbe saranno teicgraiutc 
pi',GÌornale,fino, alla mezzanotte. 

4. U progrftpira?Li dell' EUGANEO 
è quello stesso che fu diramato nella 
Lettera circolare del 24 luglio -1881, 
colla quale veniva proposta la fon­
dazione di un nuovo periodico, e 

parlamentare reclamerà piena ed. 
intera libertà d.'azione prendendo; 
per,solo criterio de'suoi giudizi e 
unica norma della sua condotta ì'in-
tert-sse della patrin. ^ " 
• Preghiamo la cortesia della Stampa 

periodica a voleV riprodurre Jfjue-
st'annuri^iov ", "''•''- '' •" 

paiUmi, il hicembre t881. ' ' 
i l ' I • . . ' a { I . L • . ' X - ^ , 

I l Comi ta to «sociitKu 
BEcaiATO TULLIO 

^ > 

., i .;BivuKfiLLi fiqni.ETTi .AUGUSTO, , 
i CAVALLOTTO A-Î KÎ IITO , ; 

DELLA GIUSTA Epiaico -
•; D,'ANCONA NAPOLEONE • 
• GÙERzoNi GIUSEPPE 

MALUTA Giov. BATTISTA 
MOilELLI AtBEilTO 

0 ritirare dall' Avimìnislrazioiie le 
somme pagate. ' 
''"Tprezzi di ahbonamcìito dovranno^ 
essere versati ail'Vfficio dell"Ainmini-
stralore del giornale, V EUGANIW,^ 
«ff.̂ iFUANGESCO cav. BELTRAME. 
presso la Tipografia Saccbetio, Via 
dei Servi/N.lOCf. 

i • • ^ ^ "̂  \ ^ I r -
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DIARIO POLrnCO 
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APPENDICE (14) 
^ii\ Giornate di Padova 

'OW aPsociatì'di un anno, che 
paghino anticipatamente l'Intiero im­
porto del lóro abbonaménto all'Eli-

p = 44dj^#W4^-Ht4^ 

la vendetta di un brigante 

ROMANZO. 
a f " • 

In coQsegaenza 1 miglfori vini di 
SiciUa 8 di Calabria yidaro la luce 

:,n3oendo dnUe cantine della fortezza, 
molte vivande prelibate vennero por-
jtatH da Bavoso, e fu spiegato per la 
OlmMitanza tutto U lusso singolare 
n^l qnila abbiamo veduto compia-
t^rty l'eroe della nostra «toria. 

I cnn7it((t! erano appena aì prin-
,cipki del, pranzo ..quando, Ali portò a 
PUoi;lo,To(ama«elU un biglietto cou-
aefrnatogll da un contadino di Gesso. 
: <PJjM!idt>.lo lesse,.e spiegazzando;con 
.esploBions di coliara,la carta tcnÌQ 
ane mani •* 

i - . Par, Biol eaclamtì. Bft proprio 
„8ceUo, il raomento. :, , , . , ,-; 

— Ohi, comparo? domandò Bruno. 
, r PRP Dlol il capitano tttfeì Oama 

;,4J yilla San Qiovanni. , , !, , ,,;: 
• È*fi|f5̂ 74tib4|flee Bruno, il nostro far-
^aitore cti rimm, 

- Si, riapose Placido, mi,fa pre­
venire ol>9 sitroya già aulla spiag­
gia, "tì"r«bH hn tutto un.carico di cai 
desidera sfrjrazz«rsl prima ch'i i do­
ganieri eappl^Sìp ohe è arrivato. 

, ^ Gli affari, avanti a tutto, com-
, pare, dlaìuBrunoj io ti aspetterò, io 

- ì L 

• - - , 

mi trovo in buona compagnia; ata 
tranquiltu; purché nou reati fuori 
troppo tempo, ritroverai qui tutto 
quello che lascte^più di:quello che 
basterebbe a te atesso. .. 

— È'Poffare d*un'ora, ripigliò 
Placido che parve arrendersi i l Ita-
gionamento del suo óipite; la spiag­
gia è cin4iiebenta passi lontana. 

- E noi abbiamo a dieposizione 
tntta la notte, disse pasquale. 

— Buon appetito, compare. . 
-— Buon viaggio, amico. 
Placido uscì •; Bruno rimaato solò 

con le duo donne, sostenne vallda-
mente la coàverflazlone che diveniva 
mano mano più aolmuta. 

Ma noia andò molto che la porta 
s'aprì, ed un nuòvo personaggio en­
trò. Pafquaìe at voltò e riconobbe un 
maltese suo amico, mercante di pro­
dotti orientali, del quale egli era una 
pratica che comperava moltissimo, 

"~ Ahi per DioI diesa Bruno; siate, 
li benvenuto, apéclalmente se ci'por- • 
tate pastìgiie ^ei serraglio," tabacco 
di Latekfré sciarpe di Tunisi. A prò- ; 

^posilo, il'vostro'òppio ha fatto me­
raviglia',..;' 'bùila strada fra Palermo, 

'e tìoaslna.' ' • ' '• • "" 
— Ne sono contanto, riapose il mal­

tese ; ma per U momento vengo per 
qualcòsa'di divèrso dal mio oom-
mereio' 

" Tu Tieni per cenare, n'è vero? 
Siedi pur là, e per la seconda volta 
il benvenuto. Eccoti,un posto da rè. 

™ U vostro 7iu(> è eccellente, ne 
aoi:o ainuro, e I© signore tal eambiaao 
piftoev.olt, ris|)Ofle il njaHesé; ma ho 
qualuho cosa d* importìioto da dirvi. 
• -" A me?' 

— A voi! ^ 

Padova,.23 dicen^ne tSSl^ 

. •Terminata la l'isciìssionedei bilaacì, 
nella seduta di. ieri (22), iila Camera 
dei d^P^tati hft preso le sue vacaazo, 
fìs&ando la data della riconvocazione 
al 18 gennaio p- v. 

È quasi un mese di sciopero parU-
menttire, durante il quale i rappre­
sentanti della nazione, : avvicinandosi 
a,gli elettori, SOKIO maggiormente in 

/ - jpVpure, 
~ A voi solol 
— Allora, rimetti a domani la con­

fidenza, mio commendatore di Malta. 
— Bisogna che vi parli subito. 

._ -» Allora parla pure in presenza 
4̂Ì tutti; qui non e' è nessuno di trop-

,EP, ed io ho .per principio, quando 
mi trovo 'bene, di noji scomodarmi, 
fosse pur quesUoao di vita e di morta. 

~ È appunto la questione presente. 
— Baili dltfse Bruno ri6^lpie,n'Jo i 

bicchieri, e' è un Dio per le persone 
pn^B^e. - Alla tua salute, eommeu-
elatere- -
/, Il-malttìse vuotò il suo bicchiere. 

" -̂"Va lìene oosìi ed ora, siedi e 
favella. Noi ti ascoltiamo- ; 

Il mercante vide che bisognava fare 
a capriccio, dell'ospite - per conee-
guenza obbedì, , , . . 

— Alla buun ora, disse Bruno; ohe 
of è di nttqyo? 

— Oome sapete voi purej cominciò 
il malteee entrando subito io mate­
ria»,i giudici ^di OaWaruao, di Spa-
dafora, di Bftv^sp, di Sapoaara, dli 
divieto e di Domita sono stati arre­
stati. 
. j-^,Sq udito dire qualche cosa dt, 
simìio, disse Bruno indliferentemente 
Qv̂ vt̂ ĵ ò il suo bicchiere pieno di vino 
di afarsala, ? 

— E conoscete la causa deU'ar-, 

^^j^— Lfi; flospettp: J] principe di Oa-s 
rinl, me&so d! cattivo umore perchè 
ia sua amante si è ritirata in UQ GOU-' 
veato, ha trovato clip questi giudici 
andavano troppo, a rilento ed tarano 
afl̂ atto incapaci neli'arrestare un cer­
to Pasqu^tle Bruno, sulla cui testa 
pende la taglia di tremila ducati. ' 

0 
colle ingiustizie: vuole che si arami'* 
nlstrl di più, e s'intrighi meno. 

Questo perii' intorno. 
Quanto air estero r opinione pub-: 

blicà invoca ohe cessi una volta lâ  
falsa idea di poter barcamenarsi fra 
le^opposte influenze, senza mai adot-
tare^una linea precisa di condotta, 
nel falso supposto che questa sia pò-
litica da furbi, mentre al contrario è 
arte; che disonora, che ̂  procura; neft 
mìci da ogni parto, ostilità da tutti,j 
e forse prepara un disastro. . .,,i 
' EocO'Ciò che .vuole l^opinlone pub^ 

blica, ecco ciò che i rappresoulaùti; 
del pa^sa, ritornando nei rispettivi^ 
collegi, potranno rilevare ^a sé me-
desiini, ae in luogo dì sprecare il. 
tempo in vani cicalecci, od i compia­
cersi nello adulazioni di una interes­
sata clientela, vorranno attingere lo 
loroinforjcnazioni alle sorgenti ye^e, 
genuine, non ingannatrici deiroplnìoa 
popolare. 

Cosi ritornando alla Camera po­
tranno utilizzare , a vantjiggìo del 
paese/ ciò che hanno saputd,^ei' oon^ 

majudato, dì cui furono investìti-
Aspottìamo dunque ì], 18 gennaio, 

nellft lusinga che \^ bu&ffr^elTa^I-
taU% quantunque impallidita, non sia, 
però ancora vicina al tramonto.,, 

Col leg i IV^tjnoii.i 
Colle dimissioni, accettate dalla Ca,r> 

mera, deir oiior, Giacomelli, abbiamo 
dunque nel Veneto duo OoUegiielet­
torali vacanti: quellO'̂ di Bellunoj.ft 
quello [di Treviso, ' 

Non sappiamo ancora quando gli 
elettori i r anno convocati per la no-, 
mina di ohi deve sostituire i rìuun-r 
alanti, uè In tanta confusione d'idee 
odiamo dare suggerimentirchesareb-iì 
bero iutempei^tivi ed inopportuni, ^ 

Facciamo semplicemente un voto. 
Che gli elettori; quando sarauno chia-. 
mati all'urna, s'ispirino unicamente 
al vero interesse dei rispettivi loro 
collegi, e a quello generale:d0Ua'naT 
zione la quale noti ebbe, mai taflto 
bisogno di uomiui veramente capaci, 
veramente tìOScienKioBì,j e alioni dal-
Taccettare un mrmdato peraltro fine,, 
che non sia quello del pubblico bene, i 

«?5-r 

CORRISPONDENZE 
r 

imi. Giornale dff adova ••'.Vi 
j ( 
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Roma, 2i dicembxe Ì88ii ' 
Come prevedeyasi, oggi Ton. Depre-

,tìa presento alla Camera la rifprràà' 
elettorale modificata dal Senato e né 
chiesa l'urgenza, che fu conceduta. 

11̂  pr^gfettp fu : deferito all' esame 
della Commissione stessa che lo esa­
minò l'altra volta, 

L'o t̂(.̂ ^Portis, deir^strema sinistra, 
avrebbe proteso che la Camera fis­
sasse un termine alla Commissione 
per la, presentazione,del ràppoirto- La 
Camera resfiìnso la pretesa del Fortis. 
La Commissione presenterà la relazib-! 

L r ' 

ne quando Io crederà coQvénìehte-

. Puù prevedersi che la relazione.sarà 
prónta vei'eo la fine di geniiaio o l 
primi ' di fabbpaio.tà dlscusdoue della 
Camera sulla riforma elettòraìa si farà ' 
ii/febbraie. Io ho il co rivi nei mento 
Oke la Camera'accattek le moflifÌGa-
zióni del Sonato.' ' ' 

\ Ila disf.ussione politica, che i'onor. ^ 
Dèi>'retis oggi,tìngeva 'di' itìvocare, 
perchè sapeva'che non Ift'ar'voìeva, 
fu. ^aggiamonte dalla Camera rinviata 
al gennaio pròŝ simo* 

Gii onorevoli 'l^icotnra;. 'Làuzà e ' 
Minghetti' esposoro .quaM/ identiche 
ragiónf'per dimostràrb cHo aìsciissioue 
politica ampia non poteva farai coÌ-
l'attpalo rlstrettepiza ,di temóo, ^ 

Eira a preVèilerBl'che la discussione 
noìi' .^'areijbskata fatta!... •pia," ap-' ' 
punto pei* qiif^', l'ort̂ iî : Còp'rétis volle , 
darai il gtótb"dl apparire òèsideroso 
dì iott[ij. " ;•" ' • •' " ì ' r 

JEgli tentò un altro artificio, che 
gli am!ò a yuòtó. Constder̂ r<!Ì, disse, . 
il voto segreto 3UÌ bilanci » coinè ma­
ni fetitazione dei glu'dì'zì (iella Camera 
su|U politica interna. ,, ; ;. 

Non era possibile ciie qWto cri- . 
terio venisse accettato, imperocché, 
per quanta Importanza si vèî ffa at­
tribuire alle votazioni segrete, è evi-^ 
dente che queste lon possono rif^uar-
do^sl come .mamtózìom sicure di 
politici criteri, 
, Molti deputati votano Jn favore dei 

b^anóì,'anche'se non approvano la, 
politica dei ministri, perchè conslde-' 
ràno i bilarici cóme necessità impra-' 
scindibili deli' animìnistrazibne pub-
blicu. 

L'oa, Minghetti dichiarò che, ap-
punto .̂Jtìpìtìê  #0mità ; ammiiiistfativa 
votava il bilancio dell'interno, in at-
tesa dell'ampia discussione, che'ifu 
tante voltejpromeasa-e chedó^eillu-
minare patlameiito:e; paese sui veri 
intendimenti-politici' dell' oa'or. Da-
p r e t i s . • • - . • ' - • •^:!• ' 

Io non credo che vi sia bisogno di 
lumi nuovi, giacché troppo tristi ba-

*^ 

, ̂  E appunto cosi. 
.— Yedete bene ohe io mi trovo al 

QOrî n̂td di tutto quello che accade. 
" E tuttavia può darsi che vi alano 

cose che Ignorate. 
"•̂  Dìo solo ò grande, come dice 

AH. Ma continuate, ed io confesserò 
la mia Ignoranza, Io non domando 
altro di meglio che d'ìatr^ulrmu 

~ Ebbene 1 1 sei giudici tfi sono riu* 
niti, ed hanno messo fuori ogouao 
!25 once, io ohe fa la tutto 150 once.... 

— 0 in altre parole, rispose Eruuo 
sempre con indifferenza, miUaotto-
Ciìntottanta lire - vedete che ae non 
tengo escLttamente i miei registri, non 
è perchè non ao calcolare. B poi? 
,̂  — E poi essi haunp fatto offrire 
questa somma a due o tre uomini, 
dei quali si sa che formano la vostra 
compifiguia ordinarla, perchè li àiu- _ 
t̂ no a farvi prendere-

— Offrono pure quello che, vo­
gliono, sono [^icuro che non tfiove-
ranno un traditore a dieci leg^e di 
raggio. : 
, - ; Y'ingannate, disse il maltqgej,; 

il traditore è trovato. - ì 
Ab ! fdee .Qruno aggrottando le 

Bopraoclglia e portando la. mano al '-
pugnale. E come lo l̂ &i saputo? 

r- Dio mio 1 nel modo più semplice 
.6 più, naturale. Ero ieri dal pfinqipe 
di Goto, governatore di Messina, ohe 
mi aveva: chiamato par comperare! 
dell0 9t(jfftì turoheT-unrpameriereap-i 
parve o gli disse qualche parola al-: 
l'orecchio, - Va bene, disse il prin-j 
clpe, fatelo entrare, - Egli mi fece^ 
allora segno di passare per un mo-' 
mento in un camerino; loobbsdii, e! 
sivicume egli non soBpettava neaa-i 
meno che io vi conoscersi, potei di 

là, ascoltare la conversazione che vi 
concerneva, 

— Ebbene! 
~ Era il traditore. * Egli promet­

teva, d'aprire 1̂  porte della vostra 
fortezza, di darvi faenza difesa, men­
tre cenereste, nelle mani dei gén^ 
darmi ohe avrebbe condotto egli stes­
so Uno alla vostra camera da pranzo. 

— E tu aal chi è queflt*uomo? 
^ - Sì. 

-- Il suo nome? 
— Placido, Tomm^tselli. 
— Per Dìo! gridò Pasquale digri­

gnando i denti. Egli era qui un mo^ 
mento fa. 
. — Ed è UBoito? 

,;--', Un Biomento prima «he voi piate 
fìfìtrnto. 

— Allora è andato a cercare i gen­
darmi redi militi -t,perchè, da qiiel 
che potso giudicare, voi eravate in 
atto dì -cenare., r , : 

— ho vedi» 
' - j L ' I J 

-^ È appui to così - quindi, se vo-
Jeto fuggire, non,avete un momento 
da perdere. - , 7 ,. ; 

g ;̂V- lo.luggirel disse Bruno ridendo. 
- Ali! Ali! 
,. ,,A,U: entrò;,-.- ^ •• <- ^mr^ ;-^' ' ; 

, -Ttf Chiudi la porta del castello, figlio 
mio ; sciogli tre dei miei cani nel cor­
tile e fa montare 11' quarto, Leonessa, ^ 
e prepara le munizlont. 

Le dQnne'sl^miàerOia grìs^ire. ^ 
— Aî I ta ete•'v9Ì, mia deercon-ì 

tinaò Bruno 'con' un gèsto impera-' 
tivo; non si tratta più di cantare' 
qua dentro. SHepzio e,pi^atO|/',se vi; 
piace. ( , ; V" \f •" "i : 

Le donne tacquero. | 
— Kate compagnia a quest^ signo>' 

re, eommeudaiore, continuò Bruno.; 
\ - w I I 

Quanto a me, bisogna ohe vada a far» 
in mia ronda. 

Bruno prese la aua carabina, cince 
la giberna, s'avanzò verap la, porta, 
poi, nel moménto che stava per usci­
re, slfermò assoi^^^do. 

Che c'è?'dlsHe U maltese. 
~ Non udite i miei cani come ur-

lane? il nemico s'avanza. Lo vedete, 
suno venuti dietro a voi con soìi cin­
que minuti di ritardo. Sono brave 
beiitie ì miei cani- - Silenzio, tigri, 
continuò aprendo îna finestra, ed 
emettendo ,un 'flachlo partlcoiare. Va 
bene. Va bene. IQ sono preve^iuto. 

I cani guairono dolcemente e 
tacquero. =, 

Le^dojoné e i l maltese rabbrividi­
rono dalla paura, indovinando che 
stava per succedere qualcije cosa di 
terribile. .; , 

la quei momeuto A,Ii entrò con la 
cagnA favorita di Pasquale. 
, La nobile hdetia corse accanto, al 

.padrone, EÌ titjipò suUiei aampa di die­
tro,. gU, appoggiò le ,?anjpe, (lavanti 
sulle spalle, lo guardò; RQU, JlutelU* 
genza, e «i mise a, guaìre. 

:tr] @)f si,, Leonessa, disse Bruno, 
;voi'sle^, ^ a h^i^>^e^*. ,n, 

. PoÌ;la a,cQar«?zò: con lamano e là 
baoiò n6lÌa.fjC'Qttte,!e9ine avrebbe fattp 

i(jpn-ift,jua,,aift.ant9. j;v ;ì.ìm^:^. 
, ,.La «agBft emise un aecondp.guaito 
basso, e (lamentoso, IIH'N 

jj^r^, An4iftìSR|^^»8-^»wiP0flt inttà 
Pi^equale, pare 'cfttìiMQn ci sia tempo 
da perdere. VIs.ì^bellB, via!* 

M usoì,.4aBoian4o Unaaitese con 
le,donno.insila «amara da pranzo. 

^ ' i. 

^̂ '' {CotiUnua) 
i ^ 

•- f. 

i . 
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gliorl iUumiuano il pfeeaè stille tcre 
tendenze e sulle fa^li oonsegiiéihze 
delia politica interna^^del ministèro! 

La conclusione deH^lftcìdente dfoggl 
fu che la discusslouis politlfta si ifarà̂  
ilopo la rìconvocBizibiiÉ^élìàvCamr"^'^ 
verso la meti di gennaio. 

Allora, vi sarà, speriamo, ff'KOTìaa, 
Ton. Sella; le opposizioni potranno 
avere una guida nella lotta e questa 
potrà avere qnel risultato pratico, che 
forse non avrebbe potuto raggiungere 
nello attuali condizioni-

Probabìlmente, Ton. Depretia era 
mosso,alla aaa étblicomica sflda d'oggi 
dalla cousiaoraziono che rassjenzadel-
Ton. Solla coatituìva un grave osta­
colò alia lotta contro di lui. 

Speriamo elio, in gennaio riconvo­
candosi la Camera, la lotta posaa fórsi 
con vantaggio del paese, cioè col ri­
sultato dì abbattere il mìniFitero e di 
costituire,quel governo autorevole e 
serio che è invocato dai paese, che è 
una necessità urgontì^^sìiua, se non 
vuoisi che vada crescendo il diacre^ 
dito dell'Italia all'estero. 

SporiaiQO, .sopratutto, che durante 
le vacanze, si facoia quel proflcun la­
voro fra i più autorevoli oppositori 

^ • 

che è necessario onde la battaglia par­
lamentare sia impegnata con certezza 
di vittoria pel partito che vuole un 
governo diverso dall'attuale,. ,; 

Se non si fa . uV apparecchio mi­
gliore di quellp fatto nelle vacanze 
attuali sarà più saggio partito non 
dar battaglia­

li bilancio dell' interno non ebbe 
che 66 voti contrari e 217 favorevoli. 

Rispondendo aìl'Qn- Ohinaglìa roia,, 
Depretia promise aumentare il numero 
dei Oarabìnieri nelle campagne ve­
nete. , 

Dopo le dichiarazioni, colle quali 
fu esclusa la questione politica, la vo­
tazione segreta non può avere alcuna 
importanza, come criterio politico. 

Votato il bilancio dell'ìntQrno, la 
Camera intraprèse là discussione di 
quello deirentrala. 

Domani approverà il' bilancio del 
tesoro e qualche progetto urgente e 
poi la Camora deiiborerà di aggior­
nare le sue sedute fino al 15 o al 20 
gennaio. . 

Stasera partono da Roma moltissimi 
deputati che erano venuti credendo 
di dover dare uh voto poUiico sul 

I I ^ - ' - r \ ^ \ 

bilancio deirinterno. 

..,,',,^:^ -^ 
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ìmputatl^ppcbberrt 5. Finora 
sono stati arrestati due giurati, Oiq^K.. 
Tanni Viota da S^pastasia o Raffaele 
;Oocchìii, farmacllra; da Napoli ; più 
iin tal RafTaele, MjSlscoìo anche di Na-
•polì cbè er^ tutti 1 giorni reporibUe 
in Tribunale. 

I tre arrestati hanno subito ì rela­
tivi interrogatori. {Ptocolo), 

•^^n 
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TOTIZIK ESlElUi! 
Ì^RANOIA, 21. — La Juslice attri­

buisce al signor Gambetta la pubbli­
cazione Aé\ dàsfiier So^hos 

— L'eccedente deiroutrato delTjan-
no si eleva a 200 milioni. I créditi 
supplementari essendo di 170, resta­
no disponibili al primo gennaio 1882, 
30 milioni-

— Sulla domanda del governo del-
l'Algeria, il Oorailutu della lotteria 
nazionale algerina ha votato T; Invìo 
di 100,000 franchi specialmente desti­
nato alle Vittime delle inondazioni di 

r- , 

Perregaux. 
~ Il Temps feredé àapere che il si' 

gnor Roustan sarà rimesso puramente 
e semplicemente a Tunisi nel posto 
che egli dirigeva; Il Gtovarno piega 
verso questa risoluzione che pare im­
minente. 

SPAONA, 19. ^ Nella Càmera dei 
deputati, il signor Gamachio, ministro 
dello flnan?:e, difese le sue misure fi­
nanziarie contro gli attacchi del suo 
predecessore Don Francisco Ces Gay, 
e sostenne che il bilancio por l'anno 
1882-83 non porterebbe un deficit, co­
me alcuni oratori deiropposizioneave-
vano preteso. 

Lo stesso giorno nel Senato, il mi­
nistro dei lavori pudblici annunziò 
che presenterebbe in.breve un pro­
gettò di leggo a proposito delle pror 
prìetà delle miniere. , 
: INGHlLTI?^RUA,in.^IlLordMayor 
di Londra ha indirizzato una lettera 
a tutti i Lord Mayor d'Iughiltorra, 
chiedendo la loro coopora?.inno nel 
movimento per stabilire una sottoscri­
zione per la difesa delle proprietà in 
Irlanda. . • . . . . . . 

» 

» 

» 

/• r ^ I - -

di pagamento, anche di più an- P " o ^ comprovare T esposto. 

» a t e , a volerai presiaro al saldo 

del loro debito, il più sollecita­

mente possibile, per non tener 

sbsposa ùtì ' agenzia ohe cessa 

eoa il 31 dei co r ren te in causa 

delì 'avvonnto cambiamento del 

Giornale. . j . ; , .•,; ," . ';" • 

L a Tipografìa Sacchet to av- ' 

ver te la sua clientela che oltre 

le stnmpe del nuovo Giornale, 

cont inuerà come per lo passato 

il suo esercizio in ogni genero 

di lavori tipografici e nella pu-

blicazìone per conto proprio di 

opero scientifiche o let terarie . 

R, A.Cff!*i<loniia iii Hnlons^e lot-
*«n '«cr t j t r i i I n PncloTte. ™ Pre­
messe le solite formalità il Presidente 
invitava il socio prof. Favaro, che fra 
i molti giovani aggregati al nostro 
sodalizio concorre Kgli pure co' suoi 
interessanti lavori a man tensione il 
lustro, ad adempiere all' incarico avuto 
dal socio onorario principe dott. Bai-
dassare Boacompagni, di presentare 
airAccademìa iì Testamento^ "finora 
rimasto inedito, del celebre materna-
lieo Nicolò Tartaylta^ e pubblicato 
dal benemerito patrizio romano con 
accompagnamento di erudite ìUustra-
ziùui-

Parve al socio di non dovere in 
tale circostanza restare nei troppo 
angusti connui di una prosentaziono 
verbale, ma credette opportuno di e-
sporre in pari tempo i tìtoli, per i 
quali la presente pubblicazione ai rac­
comanda maggiormente alPattenzionei 
degli studiosi, esprimendo eziandio il 
suo parerò intorno alle conclusioni 
che dallo notizie somministrate parve 
kl Principe di poter dedurre. 

E impertaiito mentre il Fàvaro ac­
cetta incondizionatamente la data 
^delia morte di Nicolò Tartaglia for­
nita da una auuotazlona aggiunta dal' 
•notaio che rogò il testamento, impu­
gna e dimostra inaccettabile la con-
clusiune relativa al nuovo cognome 

j -
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120. 
30. 

200,^ 
200, 

12. iSS3 

ohe fossero insinuati, spirato 11 ter­
mine 80vraindicat6 d non fossàro re-^ 
polarmente docum@utati| non sarannov 
presi in considera^iotìe, 

1̂  lista dei sottoscrittori delle' 
gazioni per la colletta 
1882-83-84. ^ ^ ^ s ^ ; ^ ^CH 

.Anastasi oav. Franî iosco * 
Andreis Andrea por la 

j ... ditta A. L; Moritsch 
Barbaro dott. Beniamino 

fu Alessandro , , , 
BeBavite cav. Luigi . . 
Bertolini bar. Luigi - * 
Bonnnli Todesohini Pietro 
Oamporese dott. Andrea 
Gandoo Silvio * - . , 
Oappfìllato Pedrocchl Do­

menico . . . . . 
Cardia Fontana . . , . 
Cerato cav- Carlo . . . 
Conti Ci^^tadelIa-VigodarzQre J> 
Conte CitU'ioiUicorani. Glov. » 
Grovàto dott. Francesco . 
Festler cav. dott, Fran-

. ceaco Saverio . . . 
FosScolo Alessandro fu Marco 
Gabelli ing. Federico . , 
Conte Lazara common, • 

• Francf^sco ,. -/ . . 
, Conte Lazara Antonio , . 

Conte Leoni Luigi . • , 
Lion Frane, fu Paolo . . 
Levi Guglielmo , . - . 

! Maluta Giovanni • .. » ; 
Maluta cav. 0. B. . . . 
Manzini Pietro • j^. 
Marini dott. Gasare 
Medìn dott. G. B- e fami-

glia * ft- . ,̂ . 
Miuri conte Felice „ . .; 
Miozzo G. B, . • -
Moschini Giacomo di Gia­

como . . ; . -
Omboni prof. Giovanni 
Piave dott, Baldàssare 
Pignolo cav. dott. Pietro 
PiatorelU Vittorio . . 
Rpraano Girolamo . ., 
Sgaravatti F. . -
Smiderle Giov. Pietro 
TréviàahJ Giacomo .- . 
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24. 
20. 
36. 

1000.-= 
50. 

100. 
40, 
60. 

100. 
100.= 

10. 
100. 
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alle, neceafllìÈà dtìlìa,situaistdttPiCpoIché 
nietìlo ài0h vei-ò, dì iauanio dica !à 
p i^a re . :dè l signor PatipH, es%e,|, 
ietópl che corrono «intiepidito ogh 
fÈentimento di patria, venuta moiito la 

il GuljÉò aii^qaalslasi ideale.» 
monto e fddó bisogna dunque 

risveffiiqpìi: ò dovere di ognt-buon 
cittadino nella misura dalle suo forze. 
Il signor Fanoli ha patrif>tìsmo ed in­
gegno per farlo; perciò salutiam) con 
simpatia l'annunzio del suo periodico. 

Si occuperà principalmente delle 
questioni di pubblica amministrazione 
del Comune e del circondario di CU' 
tadella, aspira però di esUnniero la 
sua azione ed influenza anche nel 
circondario di Gamposampìero sicco­
me parte di un solo collGgio politico, 
colla lusinga di poter in appresso, 
facendosi quotidiano, consacrarsi agli 
intoressi del Comune e della Provincia 
padovana. 

Pertanto la pubblicazione del Ri' 
svegUo resta limitata dal P gennaio 
a tutto agosto I8R2 e seguirà sotto la 
esclusiva responsabilità dell' avvocato 
Fanoli Michelartgnlo ohe ne ò il pro­
prietario, direttore e gerente. 

— Col 1" gennaio 1882 alla Gaz-
otta di Treviso surgelerà, il Pro^ 

gresso, giornale di Treviso. 
<tll suo programma si riassume nel 

titolo. 
«Esso si propone dì combattere 

nella misura delle sue forze p^r U 
vittoria del progresso politico, sociale, 
ed economico, S'oòcuperà specialmenie 
degli interessi amraidistrativi, agri* 

"^3^ 
^ì'i^ 

• |l'{^on«« Facl t t s . — Il Raven­
nate ha da Imola: 

I;MrìtI hanno dichiarato Michela 
Tassinari essere morto di veleno che 
aarofibeglt i3tato propinato dal Faella 
allorscopf '̂̂ di valersi d! Uva cambiale 

':U\iÌ di Sòdo lire. Il cadavere fu esu­
mato e sottoposto a perizia. 

Altrettanto dicesi si sìa accertato 
pel Sorti detto ìì fattore^ che mori 
dopo aver bevuto un bicchiers di li-̂  
quore datogli dal Faella, 

m 

-t^>mmiifmjt-ic,-,iDn:.Timtgìg^ 

TEATRI 
E N O t ì Z I K A R T I S T I C H E 

Cn g r a n d e couc«r (o vocale ed 
istruraentale sarà dato mercordì, 28 
corr-i nella sala dell'istituto, musicale, 
cortesemente concessa, dal cavalior 
Adolfo SJò'ien, arpista di camera dì 
S- M- il Re di Portogallo, - in con­
corso a vari e distinti maestri della 
pitta nostra. 

Ne pubblichorenio quanto prima 11 
programma. 

Z' 
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RUSSIA, 20.—II governatore della 
Siberia orientale annunzia che la che yorrebbas. afflbbiaro al Tartaglia. 

K^r^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

K0MA,52,^—Laoreazigne de! nuovi 
cardinali che si credeva, un mese fa, 
potesse aver luogo verso Natale, è dif­
ferita al mese di marzo, nel quale 
cade l'anniversario dell' incoronazione 
dì S. 3* 1: . 

-^ Leggesi nel Monitore: 
*i La voce corsa ieri a Montecitorio 

che il Papa sarebbe partito oggi da 
Roma, avòà trovato credito anche al 
Vaticano, È nata da ciò; che il papa, 
sovraccàrico di lavorò è malfermo di 
salute, da più giorfit non faceva la sua 
abituale passeggiata noi giardini va­
ticani, né lo si, vedeva aitrimonti in 
palazzo, tranne dagli intimi. 

Il papa ha ripreso, oggi le sue pas­
seggiate. % ' 
•''^ In seguito alla morte di S. E. 
il conte di Castellengo è vacante in 
Corte la carica di grande scudiero dì 
S. M. il Re. Si assicura che per óra 
quel,posto rimarrà vacante, e ne so­
sterranno provvisòriamente 1' ufQciò 
per la parte tecnica e dispositiva il 
march. Origo a Roma ed il co. Giulio 
Roero a Monza. La M. S. ha affidato 
prov psoriamente l'ufficio amministra­
tivo di quella carica a S. E. il conto 
Visone, ministro della R. Gasa/ 

FIRENZE, 23. — Leggesi nella Gaz-
• zeita d'Italia: 

Il Borgomastro di Vienna replicava 
col seguente telegrap^ma a quello in­
viatogli dall'on. nostro sindaco prin­
cipe Corsini ; : ' 

<c U Consiglio esprime cordiali rih-: 
graziamonti per V annunzio della parte 
presa alla svfeuitùra di' Vienna e per 
la istituzione di tm Gomitato di soo-
corso,' • k^Wff'ÀLDfBorgomastro 1^ 

NAPOLI,: 22, = Là commissione 
municipale p^l teatro 8. Cario decise 
che oltre all' illuminazione a gaz vi 
8ia una illuminazione suppletiva d'oliO; 
e candele steariche. ' . ^ 

•— L^autorità- giudiziaria istruisca 
un procèsso dì corruzione, gravissimo' 
Nella causa di falsità a danno del Cre­
dito fondiario, un certo Giovanni Testa 
fu dichiarato libero dalla 2 Corte stra­
ordinaria. Sì sarebbero ora raccolti 
tali elementi che paleserebbero come 
ii verdetto fosse stato dettato da male 

Jeannette spedita c[uattro anni or sono 
dalsignor'èi^ririei'nel mari polari è 
stata .trovata, e che V equipaggio fu 
salvato. 

AUSTRlA-UNGHERtA, 20. — Si ha 
da Vienna: 

Il maggiordomo delle -LL. MM-P Im­
peratore e; riraperatrice d'Austria ai 
è.presentato al Sindaco di | Vienna' 
annunzianiiogli cherarcidnchessa Ma­
ria Valeria, figlia delle LL. MM. de­
siderava che per regalo di Ceppo !e 
SÌ concedesse di fare educare un or­
fano della catastrofe del RìngtHeater, 
Le LL. MM. avendo aderito a questo 
desiderio^ il Sindaco promise di ot­
temperare al desiderio dell' arcìdu-
chesaa. 

; ATTI UFFICIALI" ., 
r 

La Gazzetta Vfficiaìa dol 19 di­
cembre contiene': 

Nomine heU' Ordine della Corona 
d'Italia. 
' R. decreto 17 novembre che costi­

tuisce ìli eate morale l'Asilo infantile 
dì Caìizzano (Gonoya). 

R. decreto 17 novembre che appro­
va la riforma dell' Opera'̂  pia Ferra-
galli." ' ^ '' 

R. decreto 20 novembre che auto­
rizza il comune di Barbona,'provincia , 
di Padova, a trasferire la sede muni­
cipale della frazione di Lusla in quella 
di Barbona. 
' R, decreto 20 novembre che modi-
flca la Commissione per l'esecuzione 
delle legge 4 dicembre 1879; 

R. decreto 20 novembre che auto­
rizza il comune di Castigllone-Fiboc-
chi ad applicare la tassa dì famiglia. 

R. decreto 18 dicembre che convo­
ca pel 7 gennaio il Collegio elettorale 
di Oalataflrai, affinchè proceda alla 
clozìone del suo deputato.' • ' ^ 

Occorrendo una seconda votazione, 
avrà luogo il 15 dello stesso mese. 

BÌ^»**T£*«fcBt=ftrt5: ."gcvitT^ pia^3iS«»-tffia3Pi«s=Tjjiafimr?w^^j^^ 

CfiOIAGA GITTADIIA 
J -

E NOTIZIE VAHIIÌ: 

V ^ ^ - * i j " w -

L'Ammimat raz ione del Giof' 

nate di Padova prega i molti 

associati che sono in a r re t ra to 

E dalle notizie fornite dal grande ma* 
tematico nella sua opera: Quefiili et 
invenzioni diverse^^ e da elementi^ 
'che irova nel documento stesso testé 
pubblicato, dichiara non dimostrato 
che Nicolò Tartaglia deva chiamarsi: 
Fontana» perchè aveva un fratello 
legittimo carnale per nome Giampio-
^tro Fontana. Queste conclusioni suf­
fraga l'autore con argomenti Inecce­
pibili. 

Egli nota ancora contenersi nel te­
stamento una notizia ben più impor­
tante sfugj^ita allo stesso Bpncompa-
gni. Si,riferisce questa alle parti del 
Q&neral trattato dei numeri e misure 
già stampate al tempo, in cui Nicolò 
Tartaglia mancò a vìvi: una tale os­
servazione mette in evidenza la capa­
cita a delinquere dall'editore che per­
petrò una contraffazione di parte del-̂  
l'opera ; ed essa acquista tanto mag­
giore importanza por il fatto osser­
vato di questi giorni stessi da un acu­
tissimo matematico. Fatto dal quale 
emergerebbe una mutilazione operata 
nelle opere del Tartaglia a di lui danno 
e a vantaggio dei Ferrari e del Gior-
dano. Il Favaro chiudeva la sua co-
raunicazione riconoscendo in questa 
pubblicazione del Principe B. un nuovo 
titolo di benemerenza verso questi 
studi che l'illustre mecenate con in-
telletto d'amore coltiva e spleudida-
mente promuove. 

a. B. dott, MATTIOLI, segretario. 
C a m e r a il i Cuinmeriaio ed 

Ar t i . — Sì invitano tutti indistinta­
mente i commercianti ed industriali 
dei Comuni della Provìncia e i rap­
presentanti le Società comniorciail ed 
istituti dì credito, dal 22 dicembre 
del mese corrente a tutto il giorno 5 
del mese di gennaio 1882 ad ispezìo-, 
nare ì ruoli dei tassati che saranno 
ostensìbili tanto presso la Caimelleria 
di questa Camera, quanto presso la 
Segreteria dei singoli Comuni' foresi, 
nelle ore d-uiìlcio. 
' Ad ogni esercente che si ritenesse 
aggravato dall' impostagli tassa, ò li­
bero di produrrti reclamo al proto­
collo di questa Camera, in carta lì­
bera, non più tardi del giorno 6 gen­
nàio 1882. = 

L'ispeziono dei moli dei tassati, è 
facoltativa soltanto nel termine pe­
rentorio suindicato-

l reclami devono essere presentati 
dalle singole Bitte inscritte nei ruoli, 
0 dai rispettivi proprietari e firma* 
tari delle modosime, ed essere corre­
dati di tutti quei documenti che vai-

Totale P lista L, 3083. 
AHaovu3>ìoa g e n e r a l e d e l $;«^ 

mix io . A g r a r i o dfl ^'adlova. = 
Sabato 10 corrente sì riunirono i Soci 

uà di questo Comizio-
Preso atto di alcune comunicazioni 

L 

della Direzione riferentisi a provvedi-
imfsntì ed incitamenti dèi R. Ministero 
intesi £J ̂  promuovere frequenti visite 
ai vigneti per accertarsi della loro sal­
vezza dalla fillossera e alta costituzióne 

'testé seguita in Milano, sotto la Ditta 
Uggionì e Comp. di una Società per 

•l'esportazione di prodotti agricoli, la 
Assemblea : 

1 ' . Delibtìrava di appoggiare la Pe­
tizione al Nazionale Parlamento,; ini_ 
ziata dal Comizio Agrario di Torino 
all'oggr^tto non venga accolto j ! prò-
posto trattato commerciale colla Fran­
cia, siccome dannoso alla nostnj agri­
coltura, spMialmeute p^r il gravoso. 
dàzio di esportazione stabilito iper ii 
bestiame ; 

2". Deliberava îi non poter dare il 
chiesto appoggio' morale^ quantunque 
apprezzi altamente l'idea di umt E^po-^ 
dizione mondiale in Roma, perchè essa 
si attui nel venturo iS§Vo 1886; in. 
quanto che, fra le altre, Tltalia an­
cora non è ben proparata ad un pro­
fìcuo confronto colle estere produzioni, 
come lo Constata anco la Relazione 
della 2' Sezione della Commissione 
Reale per l'Esposizione di Milano. 
Suggeriva invece, secondando P opì«-
ninne in proposito di autorévoli MemJ 
bri del Parlamento, una Mostra nazìo-
nalfì da tenersi in Roma, quale punto 
centrico a cuî  con minor disagio, pò-: 
trebberò convenire tutto le Provincie 
del Regno; e questo per passare ad 
un diligente e minuto eF̂ ame della 
nostra potenza industriale ; 

3°.VotavaÌlBilariCÌppreventivoÌS82, 
nel quale era fatto luogo a stanzia­
menti sia per qn Concorso di macchine, 
che per una Esposizizno di animali e 
di uve da tenersi in Padova ; 

4*. Rieleggeva a Membri della Di-
r 

reziòuè gli usciti di carica e riconfer­
mava i propri Presidente e Segretario, 

A lbe r i d i ^Vni^ile. — Terzera" il 
convegno dei bimbi é riuscitoflOa^splen-
di ìa festa della carità. Numerosissimo 
il concorso, l'incasso in proporzione.. 

I pompieri prestarono anch'essi la 
opera loro gratnitamentè-

Cttor»allsauu. — Abbiamo rice­
vuto una Circolare a stampa, colta qua-
lei'ègregio avvocato s\«ni>rMiofielan-
gelo Fanali^ nostro concittadino, an-̂  
nunzia la prossima comparsa di UÀ nuo­
vo periódiìjo seUimaualtì da lui ideata* 
e proposto, col titolo; Il RisvegHo. ' 

Questo titolo corrìspond ^ veramente 

coli, industriali e, commercianti della 
Provincia, »; 

• L I 

Vecchi gladiatori del pensiero, di­
remo anche noi Ave^ Progresso, mo-
siluri te salutant' 

Coii t ravTtiu/ . ione. —Venne di­
chiarato -in contravvenzione certo 
]L- L- caffettière in riviera S. Gio-
vanni perchè a notte tarda teneva 
cìiiuse nel suo esercizio'molte persone 
a giuncare/ • 

A r r o s t o / — Tempo addietro, i l 
teatro.Malibran di Venezia era rimi­
mato per la piovaidi buccftd'arancìo 
e di seme che cadeva giìt dal loggione 
tra un atto e l'altro : ma a Mou^^ l̂ìce 

^non ai scherza e giorni fa, un'orefice 
che cercava imitare gli usi veneziani 
dei Malibran s'ebbe i (lucili della pla­
tea e l'idtimaieione d'arresto dai Ca­
rabinieri, 

Ciitioco i i roibléò, -- À Este i 
RR. Carabinieri arrestarono certfoB.F. 
che teneva banco di Zecchinetta. 

F l i r t i . — A Este e Legnare furti 
di polli e di oche pel valore di L, 54, 

Segu i t a e flue della lettera del 
sig. Pinaffo don Francesco di;PÌove: 
<freggere, voglio ora che questo mio 
«comttnica/o sia nuovamente per in-
«tero, e corrotto» ristampato giacche 
«ho speso L. 32.50 non per essere il 
«zimbello ed il ridicolo dei lettori, 
^ ma bensì per annunziare a tutte 
€ nobilmente cosa mi suécesse a Ve-
<: nezìa. Quindi io insto ad inserire 
<i questa mia dichiarazione. 

« Padova 20il2 ore 1.20 minuti 
«pora. —• flr. PìnafTo don Francesco : 
«mansionario ~ Rmaldini in Piove 
«di Sacco- » . • , 

I • • 1 

l i» gliB*4(^2Ìa n e l fleenlo d è c i - ' 
niuuoaiu. -r Mandano da Brescia, 22: 

Terminava iî ìri l'altro il dibattimen-
to della causa contro Piccini France­
sco, imputato di fratricidio. I giurati 

I 

amm'isjfro a favore dell'accusato la 
forza irresistibile ; e quindi, temendo: 
che forse non fosse auillciente, gli ac­
cordarono anche le circostanze atte-. 

^ • 

nuanti. .; 
In seguito a tale verdetto il Presi­

dente dichiarò assolto il Piccini, ed 
ordinò che subito fosse posto in li­
bertà, 

Ij'^aflNaKsInio da l P i a x I —Seri-
I ^ ' 

vono da Verona In data del 18, al-
VEpoca di.Genova ; ; 

j j ' 

«La nota del giorno ó grave, im­
portante, ma bìsljjgliata a.ncora som­
messamente, Tratterebbesi dell'arresto 
ora compiuto di. d.yo individui ritenuti 
autori.^4^-assass.\nio.,oammesso nie»/ 
temeub cbe fin dal 18 fiabbraio di 

, r" 

quesf anno sulla persona di- certo 
Oìusep[]9 Pinzf,̂  Israelita, uomo dana­
roso «lo lito al commercio dei presiditi 
sopra p«gni/ 

E^o principale sarebbe certo Pia­
teli!, calzolaio, uomo pregiudicato, che 

I tfinto di bottega quaqt') di casa stava 
' vicini.Hsimo al Finzh coraplloQ un a-
'goiite'di d';ttp Piatellì; ainbìduo yià 
• in arresto. » i 

11 n ing< ' ' rbea te r . — Mangiano 
da Viouna che V Imperatore ha inten­
zione di comprare l'area dove esisteva 
il Ring-l'heater e di farvi erigere un 
edifìcio scolastico ed una cappella 

I commemoìativa. 

; CRONACA GIUDIZIARIA 
n _ _ 

CORTE D' ASSISE 
L 

i 'res. Ccfnte Oav. a . Rldolfl. - P. U, 
Gay. Galletti. - ùif. Avvocati Veu-. 
tm-ini, Erizzo, Domiti M., Vì-
terbi, Stoppato, Frigo, Roaai, Bac-

, baro e Cattatiot. - P. (7. Avvocati 
Cam e'Beiieiletti. '" • 

-^ " • - - ^ ' " • " 

Confimmz. del 21 e udienza del 2S 
Marta PlgHotti, V amorosa di Sante 

Douà entra, mentre la sala è in per-
fetto silenzio - non è affatto bella, ma 

^sMntraWfìde subito la lei una di 
quelle semplici ragazze dol contado 
che credono facilmente alle parole di 
uu giovanotto e vivono «senza alcua 
sospetto, j» 

Nel carnevale dell'ottanta il Dona 
aveva cominciato a corteggiarla - era 
cosi ai^siduo, aveva parole così lusin­
ghiere e cosi appaBsìohatOf eh' ella 
Gonfeasa, arrossendo, d'essersene per­
dutamente innamorata, Por aci^onteh^ 
tare lui, che le domandava continua-' 
mente danaro ^ ella aveva sottratto 
parte del denaro del padre e, col* 
l'agitazione, della donna offesa del­
l'agire scorretto, dell'uomo che ha 
amato, narra come, per i^bara/.xarsene 
gii avesse offerto mezza gè no va» e 
come egli invece gliene carpisse altr^j 
otto che aveva in mauo^ e come ìn-
Sue un bel giorno ne avesse yóltttò 
ancora quattro, mentre Luigi, appro­
fittando delle confidenze del fratello!; 
intimorendola colia miDa^oia di sve­
lare alla famiglia ed alla giustizia il 
ano tradimento, fosse riuscitola torle 
altre sei monete d' oro. Dopo V arre­
sto di Santo, la Maria s' è malaiì e 
ne fu quasi a morte. 

La teste non può parlare che a voce; 

bas:sa; il pubblico non fa uno zitto; 
alcuni giurati, il presidente e iliP. M, 
in piedi, appoggiati allo scrittoio, sono 
attentSsaimi è l'avv. Benedetti, P, 'C. 
quando sente citare luoghi e dateào-
cenua contento del capo. 

Davvéro che chi foŝ o entrato iu 
quei momenti nell'aula avrebbe po­
tuto credere vi si trattasse uno dì 
quei prucesai celebri che fanno tanto 
parlare e che' poi un Gaboriau, col 
pretesto di un Lócoq, sanno ripre­
sentare sotto 1' aspe:.to d' uh romanzo. 

Nella penombra e nel sileììzlò del­
l' aula la voce del Dona sorge a smen­
tire quel racconto. ' 

La fanciulla gli riiifaccìa con una 
voce sorda e concitata le se prote­
ste â  amore e le yue domabde di da­
naro; il pubblico rtapoude con bishi-
gU sommessi alle parole di Dona. 
' La hiattina seguente compariscono 
nuovi testimoni ; vi son donne, ùu 
prete, carabinieri, ve:cUi, giovanotti, 
6 tutti hanno un'aggravante per Do­
na, t quali si vantano ben provvisti 
solo in grazia ulT eredità dell'avo, 
mentr' esso invece è morto miserabile-

Frase caratteristica «i non aveva nem­
meno i danari pei tabacco,» 

Un carabiniere riferisce le confes-
aloni della madre del Duna, la quale 
gli aveva detto tutto. Tutte le speso: 
acquisti dì buoi, cavalli, di «ori» 

r 

tutto il migUorameiKo nella vita dq-

I 
I 

mestica s' eranu tatti coi danari dei Pi* 
guotti. r - ' '. 

Le deposizioni dtìi carabinieri o 
delle guardie carcerarie aggravano 
gì' imputati. 

In questo processo ai son viste guar­
die caru^rarid in abbondanza e cara* 
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tllnleri a tosaj essi hanno portati , di Treviso con dich(^t|iaione ó W h t ì h ^vi.froètamàal, il r isultato dèlltwotft-. ! LONDtlA, 22. — Il principe Balda-
I)i-

perciò Tacànta ìi QàìMm - (il 
Traviso. ; , v ; 

Votiisi per scrutinio segreto il hi"' 
lancia delie entra te "1882' r lasclansi 
aperte le urne. ,. , 

Convaiidtisi l'elezione di Lorenzinì 

tu t t i , Berli indi7/d lii colpabilità, dal potroblio in àlpUO modo rocedore. I) 
sémplice carabiniere, e h s j h a fatto la cliiarasi perciò vacànta ìi oàlmlto e 
.guardia ad un «sospettoj* fino a t bri-
gadiore Faaon *. fregiato dalla meda­
glia d ' a r g e n t o al valor rallltare, il 
quale h a diretto le oparazioui del" 
V istruzione. ,., 
• ^ \ ' •',! •••••' 'i -:: :.< faIÌ4 còllek'o :^l notna , ; ' ' ^ -

Seguono i testi a l ivore del Ruz- mscutesl il bilancio del Tesoro 1881 
ilàrin e dei Bisano. Son chiamati a e approvansi i primi 19 capitoli, 
deporrò in difeaa, e invoce, sposso, se , A proposito dei debiti variabili iP^sj^? 
non aggravano, ribadiscono l ' accusa , rammenta al governo l 'esis tenza del 
• L 'avv . Viterbl se ne mostra scon-, . debiti del governo incontestati e non 
tento, profondamente scontento, tanto ' a n c o r a regolati . F r e g a s i aggiunga un 

zioao del bilancio dòl Tesoro, o h ' è maro di Danimarca,è fidanzato colia 
approvato, V,'; nipote del principe Crìstiauodi Sclile-
: ̂  Annua?!aai un l ^ ^ r o g a z i o n e di Ma^ [ swlg-JIolstein. 

^rilnca sui provvodimenti che il Qò-"' VIKNNA, 22, -^ La Società geo-
Torno intende prenderò por salvare grafica tenne oggi una seduta solenne 
dalla frana il resto dell 'abitato di Oa- \ in ,occasione del 25" anniversario dalla 
stelfrentano, e Depretis risponde ch0 ] fondazione. :i 
adotterà 1 provvodimohtt n i e d e É m ; ÌBratìo presenti gli I rciduchì Rodol-
che doyrà prendere per Jripì.V;;; f', Alberto, Darlo Ludovico e R a -

Rìraandasl allo stesso tompo elio si nier i . . 
discuterà l ' interpellanza Mussi la se - j, Rodolfo, proteitoro, aprì la seduta 
guente di Sanguinotti Adolfo : Se e con un discorso, allùdendo alla recen-
con quali concetti si iatondu proce- ' io catastrofe e rilevando che la So-

che, dato di piglio al berrett ino, al capitolo a tale,uopo, Ma/y^^ani dichia-
« tocco « c o m e jla chiamano in lin­
guàggio forense, io t ira giù, lo r i ­
guarda mestartioiite all ' intorno, quasi 
a r icercarvi t r a le pieghe dell ' e le­
gante fodera rossa un conforto per la 

-difesa, e poi rivolto ài Presidente, 
domanda perdono alla Corte, d ' a v e r 
in t rodot to , in seguito a inopportuno 
consiglio del clienti, tosti che « fanno 
perdere il tempo «, 

VITTORIO. , 

ff'as'Bgl 
Rendita Italiana . .; 90 EO 
Rendita fraticese .' J 8407 

Randita , S2 62 
Oro . , 20,45 
Londra . . •• -28.43 
Francia . ' 101.90 

• • n , 

NOTlZiK DI BORSA ' 

iroso 
83.75 

^ - 1 
- ./1< 

93.30 
20 4V 
25.46 

1*1.26 

OGNI MESE 
CONCORSO A PREMI 

M. Isa S R« 8 à 6 B-j w, «J « !'.w,Mo -' I- --' i • 

'VawKzu , 22 ReadU;i il. evo.' u 
1" genn* 18S1 90.-Ì8 90,fi3. 
IO luglio 1881 92 65. 92,80 
i SO franchi 20,45 20,47 

Mu.A?ro22i R«aditai i . 90,50. 
' ' Sete. Mercato invariato. 

E J I O N E 20 Sete. Prezzi deboli. 

+ h 

dsro alla trasformazione del sistema 
tr ibutario, nel senso phe le imposte 
siono proporzionabili alla ricchozza, 
se e in qua! modo si intenda a t tua re 
la graduale abolizione della tassa sul 
sale. 

Bìscutesi pò! la legge poi r iordlna-* ^ T, ,. ,, _ , . , A. me!5Zodl yero di Padova 
meuto delle guardie di pubblica siou- 'remp07n. di Padova ore l l ' m . 59 5,58 
rezxa a cavallo in Sicilia, ^ i Tcmm m. di Romaorellm. 1 S-25 

y-^ttottiiv-: . .— ^ . 
4. J - ^ F C ^ 

r r -^nBTi."Bai 

Corriere ddMaUvm 
j > 

•LA P A R T E N Z A DEL P A P A . 

Mandano da Ronui, ;;22, al 

Corriere della sera di Milano : 
' r 

4 La voce della partenza del Papa, 
per Fulda è i^taU una misti Orazione 
combinata a Mohte GitoHo' per farci 
cascare il segretarip^ gener^lq dcirru,-
teruOj onor- Levito, ilÉlùe^l^ ^ prese 
sul serio e no rimase tutto Scombui-
solato. » ' 

Le Leggi Militar! alla Camera 
Leggasi ^néW Esercito : 

La Commissione cibila Camera ini-
caricata :dt riferire intQi'Ĵ o alle mo/lt' 

.floaaìoni proposte all'è^ fii'amouto mi 
Utare, d'̂ po kver nominato ii suo pre^ 
.aidente Tonor. Ricotli, e a aegretario 
rónor. B'«ratt ori, ha iniziato con 
mpUa solerzia J !*U i iav-ri- i 
;. Crediamo tuttavia prematura la no­
tizia accolta da qualche giornale che 
il de te progetto di legge abbia a con­
siderarsi in massima come accettato. 

Le gravi questioni che involgono le 
prqpQste presentate richiedono ma^t^ro 

. studiò, e la Cothmissiona pariamentàte» 
malgrado la sollecitudine, d'ella (luale 
le,;diàmo lode, nou ha certo 'peiuto 
esaurirae l'esame e tanto moao avor 
preso doUe risoluzione 

La Commissiona ha tenuto anche 
-oggi una lunga seiìuta..' .', 

ra di non potervi consentire» porche 
si tratta di questioni giuridiche da 
risolversi dopo sentito il |>arere del 
Consiglio di Stato, che è stato consul­
tato. 

Cavalletto vìcovà^LÌ crediti del co­
muni lombardo-veneti peratiticipazioni 
catastali, ^ 
^ Parlano altri su altri crediti - poi 
Mantellini^ come relatore della Com­
missione che studiò la Questione, dice 
ch'essa divise ì debiti del governo iu 
tre categorie e annuncia quali prò-

I poste fece per ciascuna di esse. 
: J)€pretis rammenta eh' ai solbavù per 
primo sotto Cavour la, que^stione dei 
danni, dì puerra, .ha quindi tutta l'in­
tenzione di risolverlaj ma poiché non 
ha attinenza col bilancio, propone ri­
mandarla. .̂ 

Dopo osservazioni dì altri^ Maglia'i 
prometto che studierà la questione dei 
danni di guerra. Bisogna aspettare 
che r autorità, giudiziaria termini il 
suo compito. La questione della pro^ 
viucie lombardo'veneto pende dinanzi 
al Consiglio di Stato, . 

Approvanai i capìtoli dai 20 al 25. 
Ai 26, porsGuaie del ministero, ei 

approva un oriiine del giorno delia; 
GommissiòuG, che invita il governo à 
sopprimere le-̂  destinazioni degli ini-' 
piegati (iagii uflici provinciali a ceu-' 
tralì, dai centrait ai i)rovhiciali, dal' 

pfoVinciali ad altri provinciali, a stu^; BERLINO, 21. - Saint Valller, avfln 
diare e riferire nel bilancio definitivo do'"ricevuto Panno scorso l'ordine 

dell'aquila nera, l'imperatore in ri­
conoscenza dei suoi meriti fecegli ri-* 
mettere da Hatzfeld il suo busto iu 

oietà era adunata per festeggiare il 
lavoro, la scienza e il progresso ia-̂  
tellettuaie-

DI PADOVA 

| ? 3 ' Dicembre 1881 

Di Sant'Onofrio domanda se questa 
sia l 'ultima riforma ó Bepretls rispon-
de che è desiderio del governo che il 
servizio della pubblica aiciirezza in 
Sicilia sia pareg.2:iato a quello del r e ­
sto del Regno, La presento legge è iì 
primo passo su tale via-

Si approvano, dopo poche osserva­
zioni* gli articoli della legge, 

Dìscntesi e approvasi la logge per 
la proroga dall 'esercizio provvisorio 
ulle ferrovie de l l 'Al ta Italia e per 
l'esercizio delle ferrovie romane per 
conto diretto dello Stato. 

Discutevi infine e approvasi l 'aggre-
gaziono della frazione di: Rovellasca 
itt'^provincia di Milano a Rovell'isca 
in provincia di Como, 

La Camera delibera di sospendere 
le sedute Ano,al 18 gennaio, e levasi 
la seduta alitì 5.45. 

[Agenzia Slefani) 

Tempo 
Osserva^iont- Meteorologiche 

esògiiitè àU'aUezza di m. 17 dal suolo 
0 di m. 30,T dal livello medio del mare 

23 dicórabr' 
Pezzi da 20 cont.. ' 
Genove contan t i / 
Banconote austr ia­

che contanti 
Azioni Banca Vene­

ta fine corrente 
Anioni Soc, Venata 

per lipp* e Oost. 
Pubb. fine corr . 

Lotti tujchi per conto-
Rend, it. per conto 

!& fìiì^ corr-
Oredito Mobil. I tal . 
fine corrente 
Banca Nazionale d. 

Denaro 
20 45 , 

- r 

217.50 

300 <f^^^r^P 

m 

92 35 

925 

• • t i 

Bartolomyo yis)A<^hhì^ gevi^^Mo resp. 
- " 1 ^ i ^ * ^ . n - H l - ^ ^ ^ l h ^ * , -

- « - * - * Ì + — ^ -

- 5 . ^ 

BanaO'^mil!; j7;9, l 
Tarm. centlcT, 1—2'»3 
Tens< del vapor 

acquo. 
XJaùUità relat. 
Direz. del vento 
Vel-chiLorària 

del vento. 
Stato dui oìelo 

759,9 
- 0 % 3 

4.49 
-100 

calma NNW 

3,84 
100 

0 5 
nuvolo auvoJo 
nebbia nebbia 

760,2 • 
tO-,7 

I -i 

4.27: 
88 

NNE 

18 
nuvolo 
nebbia 

Annunzi 
' ^ w-^*--M^m > r d 

Banca Veneta 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Ballo 9 ant . del 22 alle '.) ant . del 23 
, Tprap^ratura massima «= f 1<*,8 

== L 00,3 » minima 

. iKULU^B4m:3^4a;:^F>'iUUUSh;^=AT«l# jKi4r:'^Xl^^1?V i**t4« 

^i-.''. ^-^--^-;^' :,ÌT-"^'^^Ì^LX-"ì*^-;w-,,^-.-%;-
Corriere delia Sera 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(AgeuKia Stelaui) 

A -

; ' 23 dicembro 

,1S82 se tjo^iivenga coniratìtterf '^m.co-
^piatucàl^è'gH altri servìzi d' ordine a 
scrivaiìi straordinari pagati a cottimo, 
anziché a ufficiali d' ordine con diritto marmo con una lettera lusinghiera. 
a pensiona e a, sospenderò intanto le BIIKARE3T, 22. - L ' inv ia to au-
uuove nomine di umciall straordi- | striaoo conte Huyos parte per Vienna. 
nari . 

Dispacc i Pr iva t i 
Airolo, Si. 

La posta del Gottardo dovette oggi 
retrpce(3ere, la montagna essendo im­
praticabile a causa della neve, r 

L ' inauguraz ione definitiva del gran 
tunnel del Gottardo avn l luogo il 26 
cor r . : in terverranno alcuni membri^ 

Si prevengono i signóri .A^iòtìiàtl 
che a datare dal 2 gennaio p. v- vorrà 
pagato il secondo semestre interessi 
dell'e:^ercìzio 1881, in , L," 3:43-
verso ^consegna aella cedola N; 20. 

• " • • LA'DlRBZIONE • : 
Il pagamento della cedola ver rà ef­

fettuato a 
P a d o v a ì prcjsso le Ca^se della 
Venuxla ) Banca, J 
Iflllaaiit» prf?K30 la Banca Lombarda 

di Oqpositì e Conti Correnti,, , , 
6«U(»va pressò la Società Gén'e-̂  

raltì di Credito Mobiliare Italiano. • . 
3 : : 681 

L L - . 

• Nel primo numero del 1882.il « io i - -
ni i lo |»er Ì B»i»iiiitil darà princi­
pio a un piacevo e e attraentissimo 
racconto intitolato ; 

f\\% ù tr e mesi ^n uà circo 
.- L 

li nuovo Negozio L i" 

sotto il portico detìH orefici 
PIAZZA DELLE .KIÌBE„ . 

aperto da poco teippo.Uifinekdtr^) di" 
un copioso assortimento iJi rlcarhì in.v 
ogni genere u dì . graud^e,,novità, an-, 
che motti oggetti serVibiiicbme H E -

^ Appena compiuto questo racconto s i 
pubblicherà M ' 

PIPPO E BEPPE 
o l e avTcu i t i ro (Bit eŝ a n-uga^iuo -

e <ii u n cune . 
,,̂  Ambedue i racconti sono splendida­
mente ilustrati. 

Nel primo numero del 1882 il Qfo --
naie per ,iÉanibi/'i commdmî à 

li conaìgliere.d^ legazione Salzberg Ò ^^^ Consiglio federala tecnico, 
SI approvano i capitoli dal 26 al 35. ::iacaricato dogli affari durante la aua ' '^^ princìpio^ dell 'ultima settimana 
Dopo qualche acliiarimento, àppro* 

vansi ì capitoli dal 36 al 91 , 
Sul 92, pensioni vecchie, Ricotti^ 

domanda spiegazioni: 

assenza.- i d i dicembre avranno luogo Je prove 
PALERMO, 22 ^. Là Corte d 'As - : omciaii ed al 1* gennaio incomincie-

sise eimdannò il Randazzo ai lavori ranno le corse regolari . 
forzati a vita, ^ i QU( continua a cadere la neve, che 

.. 1. quando termineranno le pen^ | MONACO, 22- - L a Camera dei s i - / ^^^*0^^^^ 
flioni vecchie e comìncieranno ad^ae- [^W'^ ^^. le^spinto con voti 31 c p n t r o j {Puf^ffolo) 

12-655 RODOLFO'ZÙHnALÉa^e e." 

«,4iL8 E*- lo I...«.HS=Z.. r««Ée:« LA STORIAD'ITALIAiLLA ROVESCIA 
c a p o d .Mm». , . -, ,. : [ (àa .Vittorio Emu.uela-a Romolo 

I e Remp) — raccontata da YQRICK. 
f^ r ^ r ^ n * * * - * ' H m^*^-^ 

. - ^ Mhim::z."^:z 

M 

*arlaaieulo llaliano 
X i y Legislatura 

Presidenza TECCHIO Sedìiia del 22 dicemWe. 
• Proaentayi il.vbil^noio dell 'entrata e 
votasi per la nomina; d i ' taluni mom-
bri delle commissioni della Cassa dai 

^ depositi, dell 'amminiatrazìono del ibn-
do pel culto, dell 'amministrazione del­
l 'asse ecclesiastico in Roma, . 

Approvansi : h la proroga del tor-
•ihlne all ' inchiesta sulla marina mer­
cantile " 2. là proroga del tarffliiQe 
alla rinnovazione delle iscrizioni ipo-
teoarie prescrit te nel novembre 1865 
- 3. la proroga del termine per V af­
francamento delle decime feudali nelle 
Provincie napolitane e s i c i l i ^ ^ ^ 

Discuteai il bilancio del lavori pub­
blici, o lo si approva dopo brevi rac ­
comandazioni. \ 
, Preseutausi il progetto di spesa per 
1' isolamento del Pantheon (urgenza), 
il bilancio del Tesoro, i progetti pel 
r iordinamento delle guardie di pub-

sognarsi secondo la nuova leggo j 
2- con quali cri teri è stata deter-

raifiata la somma da diminuirsi nel 
1881.;• - . . ' . . , • 

3, quali sono 1 principi secondo cui 
si calcolano le variazioni ne! 1582X ! 

V I j 

Magnani risponde che, d 'accordo \ 
con la commissipue, ha evitato la que- | 
stione, attenendosi a cifre medie non ' 
ossenJosi potuto formare ancora il 
bilancio veramente tecnico delie ìpen-
sioni. Del resto si sta studiando la 
legge por coordinaro le pensioni vec­
chie alle nuove. 

I W 

Ricolti replica che r imane sempre 
in dubbio sulla portata del capì tolo; 
e Simomlfì risponde ad alcune osser­
vazioni di Ricotti, e coucliiude che la 
questione sarà da t rat tars i largamente 
in occasione della legge annunziata 
dal ministro e che intanto la cassa 
delle pensioni per gli impiegati pro­
cede bene e andrà costantemente mi-
glioraudp, , 

Approvansi dopo spiegazioni del 
ministro, ì restanti capitoli e i l totale 

i n lire 1,4^^0,004,977. 
La commissionò presenta il seguente 

o r i i u e del giorno : 
«La Camera, invitando il governo 

a proporre modificazioni alla legge dì 
contabilità generale che rendano più 
agevole la discussione del bìlanciOi 
passa alla discussione degli art icoli .» 

Uagliani lo accetta e la Camera lo 
approva; e approva quindi gli arti* 
coli di legge del /bilancio con le an-
nesso tabelle. 

Branca propone un articolo aggiun-
tivO| perone la circolazione metallica 

17 la proposta della Camera tendente 
alla soppressione del matrimonio oi-

Vienna^ 53-
La Camera dei Signori si è aggior-

vjle. Contro la soppressione palliarono ' ^^ta . 
Bowardt, SchrenK, il presidente Mayr, 
il ministro di giustizia conte Ortom-

Il Taghlatt dice che la questione 
del Danubio prende un- indirizzo fa-

DI MILANO I I 

t * . •* 

I! Giorncile per i Bambini apre 
ogDi,i,m.e5,^,.«ìflttCor8i ,a,premi- fra gli 
associati.,/. , ; • • , • . . 

IXàior-Adle per i BamMni è il più 
bello e più istruttivo giprnultì del sau 
^genere., . , , 

Dà ogni mese una magnifica cro-
3*. itogralìa agli, abbonati. , ^.,.. \-\ 1 m 

berg e Dòlliuger. Iri favore della sop- E vorevole all'Austria dopo che il dele-
pressione parlarono gli arcivescovi dì • gato inglese è stato richiamato. 
Monaco o di Auiìiisha. r,n o.amàr^a •ioi ^ {Corriere della Sera\ 

' ( 

L L 

1 - - -

i i ly. -̂  

mica sicurez/ia a eavaìlp in Sicilia, la Icomiucl col gennaio I8:i3i Magliinni 
proroga d-^ll'es^rolzio provvisorio fer- ; ossena ch^ la leggo relat;va deve a-

vere applicazione sotto la re^iponsa-
bllità del miuistro. Ciò confernianb 
Morana e Leanti ; quindi Branca ri--
tira r aggiuflits, ma dichiara di opi­
nare diversamente. 

Preaentansi relazioni i da Maldinì 
sull'ordinamento degU arsenali miU-

Presidoura Ti'ATir'ii *̂ *̂ manUiini, da Mingh^tti a nome 
0,^1 f , / oQ ,t • t"' ^^"10 sul rìoonoscitneilto giuridico 
SMxUa.m 22 dicembre, jeHa societi^ di mutuo aoccorso, che, 

Si principia alle 12 e comunicasi la pĝ , proposta di Berti Ferdinando, è 
dimissione di aiacomelli da deputato , dichiarata urgente. 

Monaco e di Augusta. La Camera dei 
deputati si aggiornò al gennaio. 

PARIGI, 22.. - Assicurasi che Rou-
atan ricevette ieri l'ordine di ritor­
nare a Tunisi. 

LONDRA, 22. - La Moming Post 
ha da Berlino: I buoni rapporti tra 
Russia e Germania stabiliti col con­
vegno di Danzica sembrano indebo­
lirsi. Esistono sintomi dell' antica tea-, 
sione. Saburoff fu chiamato a Pietro-, 
hurgo per riferir sujlle; recenti tratta­
tive fra il governo tedesco e la mìs-
Bione spociale turca., 

CAIRO, 22. - La Oamera^dei nota­
bili si aprirà sabato; fu aggiornata 
di due giorni non essendo pronto il 
locale dèlie sedute. Ignorasi se il pu-
blico vi sarà ammesso. 

aOSTANTINOPOLI, 22. - Achmet-
vefik sì nominerà probabilmente alto 
commissai'io in Armenia. 
, MADRID, 22. ™ Camera.— Co-
namque interpella circa 1' arcipelago 
Suìu e Borneo. 

Il miniatro degli esteri risponde che 
iì governo protestò contro 1' occupa­
zione inglese al nord di Borneo; nou 
può dare ulteriori spiegazioni, tratta­
tive essendo pendenti. 

[Corriere della Sera) 
' ' : Berlino, 21. 

Sì ritiene sicura la nomina del dott. 
Scliloezer ministro a Wasliington = a 
ministro a Roma accroditato presso il 
Vaticano. Il Buscii, sotto-se^^retario di 

r 

Stato mandato a Roma a terminare 
le t rat tat ive col cardinale Jacobini^ 
relative alia nomina dei vescovi e 
dei parroci, vì r imarrà fino a l l ' a r r ivo 
dolio Scliloezer, 

A Pietroburso sono avvenuti .disor­
dini contro un pastore protestante. 

{ide7n] 

La péirfazinne rfttrjriunta^ ne'le Of̂  
feiieriò di ^^IÌ;SS!:BJO isati^sK^virs 
nel fabbricare ì f auattoiri i u^o di 
Milano e i l ffrande consumo ìi questi , ^^ , , , 
verincatoj^i T anno scorso nella ricor-: ^̂  lì Giornale periBambim ^uxaent% 
renza dwl Natale ê  Capo d'anno, lo j <̂ '̂ ^ gennaio J^'^_|^^^i^ lormató;. ^ 
incoraggiano a riconlarM ii1-Sii^nnrì - i r . . . , - ' T A O ^ ' ' • 
cousumatopi^^e Tivenditori che-ancha • 1̂ programma; .pel 1882 ed; un uu-
quest'^nnoha già òominciata la fab^ mero di saggio visae spedito gruiU 
brioazioneie vendita di dotto dolce às- j a chiunque lo dinxanda con cartolina 
sumeu'lo anche commissioni per ogni } Pestale. 
città del regno. 

A garanzìa dei signori consumatori 
e rivenditori; di trovare -etti ^^anat-
tiàtA conifl fossero appena specìiti da 
pastiocierio l̂i Mdano (coi vantaggio 
d'averli giornal nente freschi e al m̂H* 
desiino pre:̂ zo) avvt^rt^ èssere liesti-
nato alla fabbrioaziono apÉiosito pa­
sticciere-Mi laimse che lavorò in pri-
marie3 ùlTh l̂ìene di Milano. 

Ai rivenditori sarà accordato Io | 

• T ^ b J r ^ j j ^ d -

PREMI AGLI ABBCKATI DI UN ANNp 

I S o n i a , isti, ^H£ìx'^JAl ÌTZoHfe-
«ÌÌ»B'BU-

P" * * * ^ +^ fc^h-f,M*-j* w-*fr*rt^it*f%* f if*^*»*»^**•"*»* 

(Ae^enaia Stefaiii)' 

PARtà l , 23. - Confermasi che Rou-
stan r i torna à Tunisi, Lascìerà P a ­
rigi probabilmente domani. •••: 

Il National annunzia che si soppri­
merà la direzione generale dèi cult i , 

DUBLINO, 23. - La lamilcagne 
continua le sue sedute malgrado il 
divieto. 

SUEZ, 22. - Sei soldati ammutinat i 
trovansi a t tua lmente in prigione. La 

aconto d uso. 
A imitiizioue H:~'QiB-ioelU a i M^-

l a u o vienV' pure fabbricata dal me­
desimo lavorante la tanto rinomata; 
pa-sta SaBjìijwMa uolc^ de!ÌGatis3Ì;ao 
e di m-dta du/a la . . ,. 

Sì avverta inoltre che dette Offdl'-
lerie tengono deposito tanto ih scot­
tole che al dettaglio dei pura rino­
mati Aiuat-eAÉri «li **»l 'o i iup non­
ché di Mandorlati - Mostar'da ' Pan­
forti di Swna e graude assortimento 
Vini-Liquori. 

WGHUàf^ BSÌlffGEVTt 
Via 'S. Lorenzo^ Piazza: Unità d"h 

ialia\. 

^., 1 ,.p 1 , , Oommissione pronunziò sentenze con-
buveia Uifeudo la condotta del mi- : t^^ altri 23 soldati, che spQdìransi al 

nistro precedente attaccato da Co- oairo. Baraslno. autore dell'assassinio 
D^maquee dice cho l governi inglese , f̂  incarcerato. La Commissione si è 

f a -. ^ 

D'i HIP 

ha messo in vendita per la nuova 
stagione . i , 

RICCO ASSORTtUf'XX^TOIJAXEaiK 
'•••••• PER SIGNORA 

Thìbet neri a L. fl.SO, fl,80, S.3J5. 

Matlatò da aignora . . . h. 5 .5« 
Plumas » flfl.&tt 
Sot tovie vTaffetas nero » .S» 
Fhaille neri P qualità Lire 4.fiO, &, 

• 5 . 5 0 . ' • • .•• -•' • 

) Deposito Rasi seta neri e coldrattì 
1 Lire -l.&O,'9.««r,0, « . & « , « - .SS ." ' '•> 

Copioso assortiinentimonto stoffe da 
! uomo da L, 4.25, 4.90, vS.g^ sino % 
] L M 6 . 5 0 al metro . ' ' "''t-ll 
! „ JPer un. taglio vestito dà uomtì ' la 

n s * l S r i'^toffa Cheviot di'psefcri-S-.SO per Li re 

5-649 

12-5i)7 

O PIÙ VOLTE. P^EBÌIAtA 
di 1 ; 

h _ • > 
20̂ 5*Ĵ  

roviario all'Alta Italia e alle dama­
ne ; entrambi questi progetti d 'ur­
genza. 
.. Domani stsJuta alle 11 antimeridiane. 

e tedesco riconobbero sempre la so-
vranitìl della Spagna suU* Arcipelago' 
Sulù. 

Ganovas spara in una soluzione ami­
chevole fra Spagna e Inghilterra. 

Il ministro degli esteri dichiara qhe 
nessuna potenza ha maggiori diritti 
della Spagna sulla costa nor l di 
Borneo. 

la seguito alla peate bovina «, Pa­
rigi, r importazione di biistiania pro­
veniente dalla Germania, Austria e 

I Lussemburgo, ò proibita. 

aggiornata di'alcuni giorni. 

" , w 
Telegrammi delle Borse 

V i e n n a 
^ 21 

Obbll. dello Stato 50i0j 77 
Prèstito Nazionale . J 77 90 
Prastito 181)0 con lott.i 133 25 
Azioni della Banca . \ 845 -
Azioni, dì Credito Mob̂  356 60 
Argento . , . i -.— 
Londra ì 118 80 

22 
•17.15 
7 8 — 

132.50 
849. 
359,60 

GIUSEPPE INORI 
I ^ 

Zecchini Irapuriali, 
ptìzai da 20 franchi 

3 

• ' 

Oltre alle spedizioni all' ingroisso 
veni l l tu n a c h e a l m l u u t o di cap­
pelli a Cilindro di seta; di feltro batiat 
8UÌ fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosci neri e chiari; dotti da SIGNORE; 
Gibus per società; cappellini per fari" 
QiuUi; cappelli p^t (sacerdoti; Vern^ 
ciati da cocchiere ; Berrette di seta; 
e(»3.| èco. Si asjs îrapno commissioni 
per corpi di musica società ginna-
etiche, guardie mauicipaUj campestri 
e boschive. Il tutt^ » ipre^^Kl ftHBl a l 
fobbrlea, quindi con rlloifassftiN-

11 Porcellino d'oro 
(Yé^i i'avvis0 in 4- pagi] 

^ t r 

\ ^ 
. - . **• 'L ^ r i J M ^ V 

, f 

immk pr. il; 
1 -, ^ 

0 

118.70 , ^ — ——•• 
6 61 5 61 S i m o ri»«pai-B»fi« per l 'acquirente. 

^ 9 42 9 42 BORGO COD ALUNNA, N. 4ótì7. I 
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S!ul)inmcriEtì [IelP :̂<!ilorO EDOARDO 'àOr:?:OGrlO, MilAno, Vh Pasfiulrolo, 14. ̂  

SWPLlt lENTb .ILLUS'IRAXO ' 
'iV> ..DEL GIOIINALE 

i-^ •: v\ 

i 

.PabMicauione'.moiisUa ìn , eùizìùiio dì lusso 
^ USCJTA il V^' i i i inl Jjwso tini .f.yinìhtî  mq^to Hélffìt̂ ntitlO Ĥ  SECOLO, In etM înnft 

i\\ Uhiu RH'(?:*rru Hfnjî lrt:*i, cun *IÌMi'̂ ru<inì(.'UrIìflàÌmrBd'RuUi *l''il l>iu illsUnil arusii 
d ì s f ì g n ^ ì f a d . ' ' A - • • • •; • • » t . • « 

Il Û slg variiiliftsimi> rturà p«rfl ftr^rrurntn, pRf rnHilf) tdft *ì"f*̂ t̂> slilomlUla^Sup-

. Col l̂lT»nVo'rii lUviri''!'̂  ts-̂ a impiiM^inm Ut \uìUì>\lut\"i\'i «if̂ lh OnìV-ria iioilù 

Guido Gtiììin eil ^cjii^slu.j'tjnl^nia^ oiire atl aiul'iirlicuU « ras,̂ (!Bim SUuaiiato. 

PREZS9 D'ABBONAMENTO AWMUO: ' 

= I 

L > 

' i s S ^ ' A 

mente ììe^ il nostro 
E* 'E, 

, signon 
L. — •• I - f -jiir iii^iiTi • myaa m rrm-rBini uhm i iininrinrii nT-Mri i r |*r - n nmiiTin • • • HUMBIH I^TMÌMH i i i i i UBIMI m m i r rmm iin.mn .^mnn nujfii mlnnnun n i iiTlimrtHiiiTT-^Tn--^riirT-^nni.rrj nnr r r i i r l ^ " " ^ " " ' ^ m ' T "TtTrir. TM tetf.Vajr.giTvr.^^njUtfitnTaiffWlr^ Jttw^j? 

U ^ . ; 4 U ( i U - 4 

..V. 
- ì 

T:,A 
; ' :^--

, ^ 

^>4i¥4rr^iW^«f»^iJ 4ht JV 

r,. 

i:nJ(iiii' \.i)-i\\i\i- i\'VAn-\j[f;i y Amoik'a IIR! Noni 

Vii itiiiin'iif ^^"^nrulo^ nel /Jr^uo, Cent^ 15 

- • - j 3 50 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro ì casi fortuiti 
•t ' -

J.L j 1 - ^ 

' Capìf'nte sociilo 25» 
ti • I 

4ì lire in oro 

~ y 

' ' - r 

- • - » 

' i4^i 

v:̂  
? - .^ 

•T i 

J 
iUnfmmenteagH altri 

•_ - i H i •+4-

JF-''e>x^ 2S 
•D e E ffióì'inttl i{(u>/ifUunt fi QUATTRO fflotUiiU IftUfit., ecc. 

- km.ik'{Bu-Ùty\-m.^M AI GIUB;ÌACI PCLIT.GI QUOllClàHl 

LA r IL S E C O L O 
Lo STali) ìuicritoSoruug]**» offrtì una fncflllii/ìontì sptsflaio '.ì'fiì AljJ)on;UÌ del suoi 

!jioriiali « ** "'«*'* ft !l.i*'ii;.&ii-j'iìiU% ed u ('Ijiujn îtc nroiiiiti'iiralibmiajnpiuocom­
plessivo annuoia:i|uesiì (jjip.Kiorriali +jmHiiJla[»i, e doù; 
, yv« « « ! . . i AÌ:-^^ ^^ r̂t framo (Il•porli» nel liofilo ral)boti;uiif*mo por un'in- f 
t U i s o l o i l . 40^*^'' '^ •-'̂ "'̂ '̂ ^̂ t jij fliuniali KJ. ^ Ì : Ì : < M . U u.liA tAfi"jlTALfl': 

GtiìHvIUt <ìi lìtrtnn 

La Compagnia fa aysicurazioui Vitti intere, ternporanee, di soprcfO'oi-
i venza, miste e a termine fìsso; di capitatidiJTeritiper fanciulli e 2?er adul-
\ ti; di rendite vitalizie immediate e differite. 

i Rendite viiatizi^. immediate. 
In que.sta contrzinne il contraente impiega un capitate per godere dì una 

I rendita, che cìominoia a decorrere dal giorno della stipuiazione del confratto 
! e le cui rate, sono pagate .dalla Compagnia posticipatamente ogni anno, ogni 
1 sennastro od ogni trimostrò/ 

£• 

; Fani acia della Legazione Brittaiiica 
Tift Torttftliwoni; con siceursale Flii'zzà. Manìu, 2 — l'iKENZE' 

•««**«-> JJW^^Kfff^P 

V a H 
-- L^ T b 

A 

^ 

i Rendita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 

atà. R e n d i t a Ktà R e n d i t a 

i ir x i i i 

iLpìornot " ": H , MKftìs.it, (Jaasdro dUMiiano: che esce a ftlilnfìo/ 

ft.*' O^ni l'ciiJL'̂ iico: l.'li:.'?ìià'̂ *^aeHO S ' Ì T T I N I I Ì ^ Ì * t i , tUtiuruziom Inhergale. 
n.^ Ogtu mése- Bi. ra^.^iKo su -d^T i i v r» 

i* OenLpìornot 
la^ Il 

3.*' Offii 

^ 

9.̂  idem 
volinvic (lì T>̂ igmu Ofl, m-tì, con itH> imiisìonì. 

Uvb a i i i o ro « ftfliido iper.sot un voi. f|i p. 04, (n-4; con a ine. 
- . •" ^ 

Quel flignor! Abbonati fil Si'oulo ofl aUa Cniift^tfo, cbe avendo nlà 
paca to L l ' I per UHo tli questi Giornan, dosicfer^iet^aro avere t^altro, 
dovranno Inviare tin Vaglia Poataio 4l, L, Xl aU-Edltor© BlUoniila 

I Noiivti^iPkU a Milano.. .- , -
I p H — * * - * - * * ^ _ H — p ^ ^ , ^ — T - I T-r - ^ I l i r i " ì . I I I J . m . .. r i B B ^ ^ 

Inviare Vaglia Poalalé àirEdìl. E a o a r d o Sonzogno tn ililano. Via Pasquirolo, N. « . 

5 L. 7 00 
. 7 82 
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L. lì 01 
>13 00 
.15=00 

.» 17 50 

Le reiidito vitalizio iinJiiofìiate coBTcngojjo ai celibi, alle persone senza 
figli, 0 a quelle che lianuo figli.molto più ricchi ìli loro. Esso trovano un 
mezzo di numentaro le loro risorse rhiraiite la, vita, 

••': . Rendite Vitalizie differiie. , : 
Scopo delle rentUte vitalizie differite ò di assicurare, miadiante il,versa­

mento dì un capitjiie o d i un premio unnno, una.,rendita vititliKÌa a comin­
ciare da un'ep'^ca determinata; oltre quihdi il mezzo a qualunque ceto dì 
persone d'assicurarsi una rèndita vitalizia per, la loro vecchiàia'. 

Premio annuo per ogni iOQ lire di rendta ^ 

Questo liquido rig^eneratore dei capelli non è nna tinta, ma slccoma, 
, agÌBco direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale fbrza che' 

riprendono in poco tempo il loro coioro naturale? ne impedisce ancora la;, 
caduta 6 promuòve io sviluppo, dandone ìi vigore della giovontù. Serve-
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es-^ 
sere sulla tosta, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quello per-
coue che o per melaitia o per età avani;ata, oppiiro por qualche caso eo-^ 
ceziouale avessero bisogno di usare poi loro capelli una sostanza che U' 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questoj 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza o vogo-, 
tozlone. 

Prezzo. : la botiiglia frmicìd 3.50. 
Si (ipedisce daila suddetta farmacia dirigendone le domande accom­

pagnata, da vaglia postale. 50-37 
Si trovano in B^odoi'» presso ìe farmacie OBRATO, F . ROBERTI, da 

ÌPUSBRi MÀVRO A C , CORNELIO, da Giov. MÀZZOOCO . parrucchiere al 
Cooiiio e da G. MEKATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, Pìvetta Ongarato e Pònei; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Bai 

I Lago; a Verona da Frinii ed ̂ mannelli; a Udine da Fabrla eFilippnzzi. 
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Premiata aWEsposi?ionp nasipHdle di Milano del 1881 
«4&S - CORSO VlTTORiO EMAIVUELE - «4SS 

I B'iiKÌfolf, yAMìwumì, Catoeìtìn^i JJnscttf e<l fUrì Raht?tii, Mnjrfif* sal­
ii nii-tnilt^ <U t;,;uis!r e dHmfiizo di scelta qualità ed a prezzi discretis-

4fi 

' \ -

D O P O A?Ì?HI 

simi. 
^ ̂  

- 4 4 4 f * ^ ^ ^ J ^ ^ 4 ^,*»^f4 V ^ à*^^^^-i¥w - ^ > i ^ 

4 3 

5-666 

l o 

122 59 
116 49. 
roe 33 
94 79 
82 08 
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ift 

67 03 
61 69 
65 01 
47 36 
39 31 
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40 08 • 
35 71 
3Q 69 

' S5 26 
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24 62 
21 12 

, 17 31 
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1l@c@ntissima Pubbliciii^Bi: 
M O N T A N A R I PROF. A U G U 

• M » , , , , ^ r . . . . • 

ELEMENTI 

\ -
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" » - i M f c » f c W * . a - ft.*-i*-ii«tì4*jn6|^i| 

^ 1 

GIORNALE 
I r 

Anno XXIX. 

13 IR IT 
QUOT!J)ÌANO.;^I, GRAN FORMATO 
imiiiEfTORIjl.lWt. TOBKAC'A- ^ 

. -Roma, via S. Maria in Via, 50." 

Per contratti, schiarimenti, programmi a tariffe rivolgersi aìia Direziono 
Generale in .Firenze, Via Cavour, 8, ó alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regnò. -- : 

in Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, Via del Ba-
buino, 51. . : 3"644 

TERZA EDIZIONE . 
tKtSanM««ia*« rlSistHa a ^ m&ss ^«11« matti* 

• < 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
i.t}V Ottavo C(mgrsss9 JPtdagoffico ItallanOt VmetìK Wt 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-S di pagine 706.IY 
Prezzo lÌEg,,, iU 
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Uh ^ anno L. 3 , 0 
- \ 

Sèi mesi l. 1 6 Tre mesi L. 9 
• „ • • - v ^ i" >'• '<• 

IL ELLINO-D'ORO 
La Direziono e V Ammìnis^traziono dèlfB'Iritto inten<ìeranno a sempre 

nuovi TniglionimeHti per corris^ondev^^U^fiducia dei lettori.. .-., . . fe 
IX oerì^'jto può radiarsi di ayerè, a preferenza di ogui altro^ giorn.ile, 

la più estesa-e completa' redazione édlìl più ampio, servi^-ia. d'informazioni. 
i r w i r i t t o ogiM giorno pubblica fino a tre e quattro articoli, che trat­

tano le ,pi II importanti questioni di'ordine generale e. speciale, 'la Politica, 
l'AmraihiKtfa/.ionOt l'Economìa, la Fiuau^^a,.j'JSsercito, la.Marina Militare»: 
l'Istruzione Pùbblica,recc.>eótì.' ^ 

li «iri^Sflib OfTui giorno è prontamente e sicuramente informato dì tuUe 
le più importanti deliberazioni che ritruardano il Governo ed i servizii pub­
blici; Tutti gli altri fformìi ed t óofrispondentì attingono alla sua fonte-

li USri t lo continuerà lo sviluppo del suo pro^ranmia, die, per- l'in­
terno, tèiido alla formazione di'iun grande partito liberale, lontano da ogni 
éstremoj progressista altrettanto'che cosiituzionale; e, per i'estero, al con-
fiolidamento delle amicizie e delle alleanze imposte all'Italia dai suoi più evi­
denti interessi, ' ' 

Il d i r i t t o continuerà a pubblicare le conversazioni scientifiche dell'il-
lustre. Pt MANTEGAZZA ed avrà'^pure rivisto scientificho, letterarie, tea-
traUj ècc:^ dovute ad'ej^ràgi^^^^^ .- /̂ 

Il B5rS4t'<> pubblicherà, come finora, corrispondenze dai principali,cen­
tri- d'Europa, spedito da persone informatissime, e telegrammi particolari per 
ogni importante -aVvemmeuto. 

•> * .-•" 
_ • L 

Appena t rminata l'Appendice in corso, comincerà la pubblicazione del­
l'interessantiii^simo Romanzo: 

F: I)h; 'Bo''f^aoBFY \ -

È l'ultimo lavoro del jiiotO;i,̂ :o;ffianziere che r^rrà pubblicato neiy$ppendice àQ\.^an(ulla a prinolpìare daj 39 
dicembre 1881. — li nome dell'autore è una promessa. I lettori, ne siamo certi, ti-ovèranhò che la promessa è 
mantenuta. l i t ' o rceSI iuo «rOro avrà un successo almeno eguale dì S u a Al tezza HMinore cho fu,lotto con 
tanto interèsse. ••••.'• ; • 

Gli abbonati dì un anno al Fan/ulta quotidiano e Fanfulla delta Domenica riuniti (L. 40 comprese le spese) 
ricevono come premio . • • ; • . . . • • , . , 

E' E G I T T 

Tipografia Edit F. Sacchetto 
: : Via Servi - PADOVA - Via sàéi 

In seguito ad auteriẑ iâ ione, la 
Tipografìa mette in vendita il 

Bullettino P 
occorrente per TINVIO DEI PACCHI 
che vanno spediti con il niefiî o degli 
Uffici di posta. 

PREZZI DI VENDITA^ 
. . . . Lire • .50 

L ' / F F A Px E JVV, A T A P A N 
, ROMANZO DI W. Sili BWHSGOUKl' 

Splomlitla opera in un volume di 400 pagine in gran foglio, con 63 grandi ciuadri fuori di testo e 300 iliustra-
! zìoni intercalate nel testo. 

Questo magnificò volume è ormai completamonto esaurito in librerìa, e ne abbiamo potuto ottenere una ri­
stampa per nostro conto esclusivo. — Mai fu offei-to uri premio consìmile ad un alcun giornale e gli abbonati,dei 

• Fanfulla certamente apprezzeranno il sagrìflcio che abbiamo dovuto far&per offrire loro questa splendida strenn^. 
Coloro che non desiderano Jb"* E g i t t o possono acegliere dall'elenco 5 volumi illustrati. , ,' 

' I^U, St pveittia (.uddlettfo epcita unicumtsiate a g l i ahhof>ati diveit% ili u u a n n o a i dluo VAN-
! B-UHiliA r i u n i t i . 
! • • ' ' ^ " • • • . • • — ^ • — • • •' 

, ^ Gli abbonati di sei mesi ai duo Fanfum (Uve 15) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da .'̂ ceglieri!j nel-
, l'elenco ft;piedi.della presente. 
' Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (pagando Lire,7 50) potranno seegUore un volume illustrato. 

Gli abbonati di un anno ÌXX Fanfulla ciiiotidiano' [Lite 24), hanno diritto'a duevolumì illustrati. Gii abbonati 

per copio 
per copio 50 . 
per copio 100 . 

n / 1. 
2. 
•V'i 
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AVVISO m' 

^ 

a, NT A 

. AGU ASSOCIATI PFR L^NTIERO ANNO 1882 
Tiene dato come 

GRANDE PREMIO 

0 duemila anni di vita tedesca 
•Biag'nifica pubblìcaziono in gr,ande foglio di oltre 400 pagine con 61 splendidi ; anatri e 200 ilhistrnzioni nei testo, Cosa.EC^JJi;aBS«I^*'ft'*i, o^gli" tvbbpnati 
eì IHH1'I'^'« RannOpèr^OTOva'.che le aspettazioni rimangono superate. 

,Questa S P L E N D I D A : OPERA PRESSO I LIBRAI'COSTA L. Ih, 
• ,it̂ "(gua edizione è'eoM'pllstapìci^^^.jpsaurita. 

j»-_ r,Ai r,i.a.,./r, T.;.ioHiff. d,ftbt|onamento jnandare altre L. ** per spesfidi 
zionfvriiccomaricbizione, imljallaggìo (Totale L. 43). 

" i 'Ò^I i iABBdNATI DEL, i». SEMESTRE i 8 S » r^ev^i-anao-cq^me pre­
mio,,per egLial tempojl^^>iaa'iBB!a,<le81u .S»omcnÌc«i aggiuiigohdd u n a 
l i r a nlprezzo del loro'abbonamento (Totale h': 17), " , , ' ,, :,' 

^iU*J««A5B0HATl DEL * . , T R m E S T R E « s s a avrahlio diritto per 
lai tempo essi pure al FimufaiBìn gHelSa Bomenica,-'aggiungendo u n a ; 
llr».^ai prezzo dei loro.'^tibpparaeuto (Totale h, 10). '• ••'i'; ".l, '' Hl'^ 

Ì)"^'N$i «sa a«s«^ià(tl:iii'eis t i i*t« r a u n » ISS* , 1 qtìaii'desiderano, ci-| 
'4re il nremio dulia ^sìSiB&Sa.iì̂ ÈA, avere anche ii t ' a n r « » l a jUoIia » o - ; 
Mi*iiÌ*a'^";dov;-iumo .spudire-al^re l i r« 15, perciò in totale L, 44i' ' •'-' 

Ai;3i all»9M»9i»ti i n ì r t v l |M't iH^'i v i ' i r a m t o n i a n t l n t e ^ r a l i N I « ByiieMUifi dell I*'i»Ba£S:Lg>5.VO B'WSeO 

Tutti gli abljonati del Fanfulla 
hanno diritto a ricevéì-e per sole Lire lO', 

'- sire il Giornale per i JJamhini, riccamente . . . „ . . . ^ -^ ^ - . . . . . . 
Lire 5, invece'di Xire ,10 pa r .uu a n n o , il BalletttnQ.afille: finanze, ferrovie, industria e commef:ci^o,Q.he si pub-^ 

' hlica in Roma settinianalniento in 16 pagine gran formato. Il Bollettino è il più antico e piti completo periodico 
- fiHan2iario--e'Coa)mGrciaIe d'Italia. 

FOGLIO UFFICIALE 
A^inunci ler/ali, Avvisi dUtsta, eoe. 

ileBIn l'r^Bvtiitf-lR eli li>»ilo%*u 

Questo foglio continuerà .ad esser© 
ref^oiarmente pnbblicatòU Martedì e 
Venerdi d'ogni settimana e slraoi^di-
nariamonte i in caso (!'• urgenza per 
il ,1882, 
. n piwzo resta fissato in aiinuy L i r / 

r e i s . La vendita' al déttóglio a r"''^ 
Centesimi jìer pagina stampata* ;' 

Le domande per l'associarcene : 
quotìtp Periodico dovranno essere t' 
corapagùate da relativa va^ìia postaK 
e dirotte alla Preìniata Trpograda 
Editrice F. Sacchetto in Padova, 
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SELVATICO M. PIITEO 
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F, mi, 1 1 

V\ suoi principali contorni-
CON 

h - - " 

1 -

I:>'Àfflmiinsirazirale avverte ^clìe i suildetii premi saranno dati ••unicamente â Îi abbonali pel 1882 .e per.ciù 
lì prega a yji\^x colla massima sollecitudine e'-̂ primfL del Sldiceìnbre corrente rJnnovare];.ì^Wjotiamento ondo.non 
-accumulare 'troppo lavoro per la line dell'anno, evitando così, anche dei ritardi nella, speqizipiie. ^ ^. ,j „ , 

• ; II. prezzo dell'aìihommìcnio deve mandarsi in 'lettera raccomandala o medianìe raglia postale «WfO «'̂ '• 
l'Amminis/razionedeiVantuiì&inliQìnà. ' • • ' • • ' • ' ' . - ^ . -̂'̂ -̂ ^ 

Incisioni, Vedute e Piante 
« ' ' 

Padova, elegaiito Volumtì. lu-i* 

PREZZO L. 6 ; • *̂  
t ^ ^ AJaifWJW*to*^^ ^ ' •^ t^c t -MMi-MiMiMa»*^ -̂ .^A* L ^ K ^ U ^ ^ . ^ À - i a ^ b ^ U l 

annoi !i «iijtìfi'^ufi« |*er 4 liiaflaal^siaii,settimanale, dt 10 pagine, riccamento^ • 
ìUUBttatQ,, dìi^etio d a l \ Ì^ART^INI» ; ' , M ' 

^ ^ _ T _ " ^ _ ^ < ' ' r • - - _ I 11 "il • • • ' • • • I 

Rivolgersi i n BSET'R'A.l'BKî Ti!;-all'àinrainistràxione delJUtapittu — \ 
ROMA, VIA SAINTA MAItlA IN VIA; N. 50, P..P. .4-GB4. ' 

1 . 

hrì^T if mtKM^^^rV^t^c^4'^ t wmm^ ut^pm tj^^U^ 

i • : I _ ^ • - ' 
li1 .% 

BtUùi>\i,--7ìp:- Sacchetto. 1881. ^ îtbiZZO LIRE « ^ 
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